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dal 1* del mese• DIRE¾IONE: ROMA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIATÆ

LEGGI E DECR.ETI

EEtan. 8880 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO li¾ANUELE II
PER GBAEIA DI DIO, E PER ŸOLOFTÀ DELLA NAZIONR

RE D'lTALIA
Vedute le deliberazioni 31 agosto 1875 del Consiglio pro-

vinciale di Chieti ed otto aprile correntè anno di quella De-
putazione provinciale, colle quali è domandata la Nostra

approvazione per l'istituzione di un pedaggio sul ponte Si-

nello, lungo la strada provinciale Maruccina;
Ritenuto che il pedaggio è chiesto per 10 anni, con facoltà

di prorogarlo quando, meglio accertatone l'annuo reddito, si
potrà più esattamente stabilire il tempo necessario al ricu-
pero del capitale impiegato in detta opera;
Che la tariffa proposta dalla Deputazione provinciale è

regolare ed eguale a quella già approvata pel ponte sul-
l'Aventino nella stessa provincia;
Considerato che Pistanza è fatta nei termini delParticolo

38 della legge sulle opere pubbliche, e che questo primo de-
cennio servirà di esperimento per assegnare il termine le-

gale alla durata definitiva del pedaggio;
Intesi il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici, -

'

Abbiamo decretato e decretiamo :
È autorizzata la provincia di Chieti a riscuotere un. pedaggio

pel transito sul portte Sinello, lungo la strada provineiále Ma-

ruccina e per la durata di anni dieci, in base alla tariffa unita

al presente decreto, e vidimata dal predetto Nostro Alinistro dei

Lavori Pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 1° settembre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.

TARIFFA ÑßÎl6 $«886 di peÑaggio sul p0xf6 esisfehŠÐ 80pfa iË

(sume ßinello lungo la strada provinciale Maruccina nella
provincia di Chieti.
Art. 1. Per un veicolo si pagheranno per ciascuna ruota e per

ciascun cavallo attaccato al medesimo centesimi 10, escluso dal
pagamento del pedaggio il donduttore, ma non i passeg-
gieri... .........L.»10
Art. 2. Per una bestia da soma carica, compreso il con-

duttore, centesimi dieci . . . . . . . , , . .
» » 10

Art. 3. Per un animale grande senza soma, o con soma

scarica, cavallo, mulo, asino, bove, vacca e simili, cente-
simidieci...............»m10
Art. 4. Per un animale piccolo, come pecora, capra, mà-

iale e simili, centesimi cinque . . . . . . . , > > 05
Art. 5. Per un pedone, uomo, donna o ragazzo, centesimi
cinque................»»05
Art. 6. Per gli animali grandi e piccoli che transitano a

mandre, sarà pagato per i primi ad ogni dieci, o frazione di
-dieci, centesimi ottanta . . . . . . . . . . .

» » 80
E per i secondi ad ogni cento, o frazione di cento, lira una

e venti centesimi . . . . . . . . . . . . .
> 1 20

Art. 7. I pedoni, gli animali ed i veicoli che passati sul ponte
ritornano nelle 24 ore consecutive pagano una sola volta.

Art. 8. Sono esenti dal pagamento del pedaggio i membri della
Famiglia Reale e le persone ed equipaggi addetti al seipiito della
médesima, come pure gl'impiegati del Genio civile, quelli tele-
grafici ed il materiale di servizio occorrente, gli ufliciali tecnici
della provincia ed i cantonieri delle strade provinciali, i Reali ca-
rabinieri, le guardie di pubblica sicurezza, doganali e forestali,
quando queste persone hanno bisogno di transitare per causa del
proprio ullicio.
Inoltre sono esenti gli operai incaricati del mantenimento e

della riparazione del piano carreggiabile del ponte durante Pese-
cuzione di detti lavori ed i naturali di Scerni e di Monteodorisio.

Visto d'ordine di 8. M.

B Ministro ßegretario di ßtatopei Lavori Pubblici
G. ZANARDËLLL

B Num. 8885 (Berie 2') dellaya delle leggi e dei
decreti dèl Regno contiene il seguente

'

VITTORIO
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO LA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il•Nostro decreto del 15 marzo '1876, numero 3028

(Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Puliblica Istruzione ,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita in Brescia núa Commissione conservatrice

dei monumenti ed oggötti d'arte e di antichità di quella provincia,
colle facoltà ed ineumbenze stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di 4 commissari, due

eletti dal Consiglio provinciale e due da Noi, oltre il prefet,to che
ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato ella pre-
fettura a compiere l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° settembre 1876.

VITTORIO EMANUELL
M. COPPŒO.

BRum. 8888 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Edgho contiene il seguente decreto:

VITTORIO ËMAlswELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il l¶ostro decreto Êef4 ipargo
Sulla proposta del Nostro Ministro

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo dedretato e decretiamo :

1865, n° '2229 ;
Segretario di Stato

.Articolo unico. Al terzo R. Liceo di Napoli è data la denomina-
zione di Liceo Antonio Genovesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellé leggi e dei
'dÀcieti del Regno d'Italia, mandando à chiúnque spettiÀi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1879.

VITTORIO EMANUELE.
. COPPINO.

Il Rum. BRAS (Serie ?) della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Régno confiene il sëgsente decreto:

VITTORIb EMANUELE II
PER GRAEIA DI ÐfO E PEE ÝØÌ.ONTA ÛÈ.LA NAEIONE

RÉ b ITÁIÁÁ
Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servità militari
VÍã iliecátd 22 Îlidembre Ì88i chi aþprév if r ola-

mento per la esecuzione della legge succitata;
Bull( prÑpsta del iËiÑroielÏ$ À¶eyra;
gþjaine decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il numero e l'ampiezy delle zone di servitù mi-

litari da applicarsi alle proprietà tongarie adiacenti ai guovi ma-
gazzini a polveri ereËti nella piazza di Cagliäi su¾ località detta
il Monte della Pace, nella regioñe Is Mirrionis, vengono determi-
nate entro i limiti stabiliti colla succitata legge dal piano annesso
al presente, firmato d'ordine Nostro dal Ninistro della Guerra.

Örd nini"o clie il "ronenteilecreÌo, mii litud:4 sigillo'Me
Stato, sia inserto llaccolia ufficiald Kile leggifàei
decreti del Regno

_

a mingando' a chiunque spetti di
osservarlo e di osservare.
Dato alR.Accampamento di Montechiaro (presso Valdieri),

addì 8 settembre 1876.
VITTORIO ElüNUELE.

L. MEZZACAPO.

II Rwn. MOOOLXIÑ ( ',Egm yppleydage) ;della
geoita ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno cordiene il se-
þeårige decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PMB VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

.
.Visto Part. 8 della legge del 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 9 e 10 del regolamento per l'applicazione

della tassa sul bestiame nella provincia di Brescia approvato
con R. decreto 26 febbraio 1870;
Vista la deliberazione 12 luglio 1875 del Consiglio comu-

nale di Lonato, con la quale si domandava alla Deputazione
provinciale di Brescia di modificare i detti articoli 9 eg nel
senso espresso nella deliberazione medesima ;
Viste le deliberazioni delli 3 agosto 1875 e 1° febbraio 1876

della prefata Deputazione, con cui si mego al comwüê di Lo-
ñato di accogliere la dómaridá;
Visto il ricorso d,eMa Giugta municipale di Lonato in data

8 aprile 1876, contro le pretlette deliberazioni della Deputa-
zione provinciale;
Visto l'árticolo 143 della legge comunale e provinciale del

20 marzo 1865 (allegato A) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Balla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,

Abbiario fiecretato 'e decretiamo:

Art. 1. Sono anna)late le delibergioni del 3 agosþq 1875 e

1• febbraio 1876 della Deputazione provinciale di Brescia.
Art. 2. A1Paiticolo è doÌ regolamènto pei· l'appl ca,zione della

tassa sul bestiame vigente pei coinuni della provincia di Èrescia,
che resia abi·ogato, viene sóstiáito il eekneitte':

« Art. 9. Il bestiame che a causa di päscolo è solito ad essere

trasferito da un coninue ad ñn Altro pagliek È tassa iit ciiscun
comung in ragione del tempo della diinora, purch tale dirnora

non sia minore di otto giorni ».
Nel successivo art. 10, dopo 11 secondo ipeiso che comincia con

le parole Talenotiftea e finisce con le altre il tenspo del loro pos-
sesso, viene aggiunto ß seguente:

« Una volta fatta la denunzia gey igtgdersi continngisa an-
che per gi anni avyenire, safvo il caso g rettifiche od algro. >

Ordiniamo che il prespute decreto, ginnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d¶elia, I,nandanilo a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di larlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELB.
DEPRETIS.

WWW, RWW940NI E RISPûSUGNI

Disposizioni fatte nel personale gin siero:

,
Con R R. decreti 24 pgost o 18N i

anizza Giacomo, pÑtore delanaridgmÃto di Campobello 01 Li-

cata, richiaißato, Ën 'seguito iiù'a rinuncia dalla narica nel

mandamento medesimo; al precedente postó divicepretoi·ë nel
1° mandamento di Venezia;

Stiatti Dante, id. Colle Val d'Elsa, tramutato a Tivoli;
Barbieri Casimiro, id. Roneiglione, id. Colle Val d'Elsa ;
Cgrcano Adriano, i( Tivoli, id onciglione;
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Mondini Andrea, aggiunto giudiziario al tribunale di Matera, no-
minato pretore del mandamento di Campobello di Lieata;

Fabbri Prosþero, uditore e vicepretore nel mandamento di Cre-
spino, id. Trivigno ;

Zanni Ruggierovvicepretore nel mandamento Molo di Palermo, di-
- spensato dalla carica avendo assunto le sue funzioni di adi-
tore presso la ft. Avvocatufa erariale di Sicilia;

Rascio Giuseppe , nominato vicepretore nel mandamento di
Pollica;

Pollini Romeo, i&. del ß° mandantento di Milano ;

Peyrani Giovanni, id: Monesigho rimanendo revocato il Nostro
decreto 16 luglio1876 nella parte che lo riguarda;

Manno Giovanni, già pretore del mandamento di Lacedonia in a-
spettativa per motivi di salute, riehiamato in attività di ser-

.
visio nel mandamento di S. Attimo;

Cammarano Francesco Saverio, pretore del mandamento di Ca-
- gosa di Paglia, tramutato al mandamento di Noci;

Casaburi Vincenzo, id. Noci, id. Canosa'di Paglia.

Disposizioni fatte nel personale gindsziario:
Oon RR. decreti 30 agosto 1876:

Nicotra Pasquale, già pretore 'del màndamento di Racalmuto, in
aspettativa per motivi di salute, con l'assegno pari alla metà
del suo stipendio, confermato in aspettativa per altri mesi tre,
dai 16 settembre 1876, pei medesimi mdtivi di salute e con-

servando l'attuale assegno ; -

Belloni Angelo, pretore del mandamento di.Deliceto, tramutato
al mandamento di Torremaggiore ;

Ferrari Domenico, id. di Verbicato, id. di Amendolara;
Greco Miebelangelo, id. di Rende, id. di Lungro ;
Berardelli Francesco, vicepretore del mandamento di Cerchiara,

nominato pretore del mandamento di Cerchiara ;
Lo Presti Giacomo, avvocato, id. di Staiti;
Milletari Antonio, notaio, id. vicepretore del mandamento di

Gangi;
Giordano Giovanni, id., id, di S. Mauro Castelverde;
Mazza Giuseppe, avvocato, id.ili Noto;
Sterca Ferdinando, nominato vicepretore del, mandamento di Ba-

golino ;
Sergardi Luigi, id. del 1° mandamento di Siena ;
Guillet Alfopso, id. del «2° mandamento di Siena ;
)Iangani 21eferiele, id. di Feroleto :
SertwIvo, conelliatore nel comune di Sestri Ponente, nominato

videpretore del mandamento di Seetri Ponente, rimanendo
con ciò diepensato dalla carica di conciliatore;

Ortalli Giuseppe, notaio, nominato vicepretore a Fosdinovo;
Sciello Matteo, avvocato, id. del Sestiere Molo (Genova);
Quaglia Pietro, nominato vicepretore di Diano Marina, rimanendo

con ciò dispensato dalle îunzioni di conciliatöre del comune
di Diano Castello;

Nardini Luigi, id. di Massa;
Tozzi Federieo, id. di Cerignola
Padovano Raffaele, id. di S. Giovanni Rotondo;
SioliOesare,pretore del mandamento-di Lungro, tramutato al

mandamento di Rende.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti 24 agosto 1876:

Massari dott. Luigi, candidato notaro, nominato notaro in Cur-
, tatone ; .

Facchinetti dott. Andrea, id., id. in Marmirolo;
240919¾ (att, hageesco, id., id. in Carbonara Po ;

Burzio dott. Francesco, id., id. in Pegognaga (frazione di Gou-

zaga)
Pitozzi dott. Luigi, id., id, in Villimpenta;
Di Paolo Romualdo, notaro in Villalfonsine, traslocato a Casal-

bordino;
Conti dott. Giovanni Battista, id. in San Benedetto Po, id. a

Bagnolo San Vito;
Petrali dott. Giovanni Battista, id. in Castelgoffredo , id. a

Ostiglia.
Con RR decreti 8 settembre 1876:

Pucci da Filicaja Raffaello, notaro in Firenze, id. a Rocca San

Casciano ;
Paganelli Leopoldo, id. in Roeea San Casciano, id. a Firenze;
Nicchi Domenico, id. in Assoro, id. a 31addusa;
Valenti Nicchi Leopoldo, id. in Raddusa, id. in Assoro;
Anzil Vincenzo, id. in Soima, id. a Tricesimo;
goneco Adelelmo, id. in Matera, dispensato dall'ufficio in seguito

a sua domanda;
Grassi Giuseppe, id. in Tricarico, id. id.;
Zamboni Gaetano, id. in Pisa, id. id,;
De Michele pomenico, nominato notaro in Suecivo con R. de-

creto 26 dicembre 1875, dichiarato decaduto da tale nomina

per non aver preso possesso della carica in tempo utile.

MINISTERO DELL'INTERNO

A Yvise

Con decreto Ministeriale in data d'oggi, viene stabilito che-.gli
esami di ammissione agli impieghi di 1= e 26 categoria del?Ammi-
uistrazione provinciale, indettî col prece ente decreto 10 marzo

decorso, sieno dati a corninciare dal 23 ottobre p. v.
Gli esami di ammissione agli impieghi della P categofia sa-

ranno tenuti in Roma, ed i concorrenti i tali esami dovranno nel

giorno 22 di detto inese presentarsi al Ministero delPIntekno, ove
sarà loro indicato il lodale designato per gli esami stessi.
Gli esami poi di ammissione ágli impieghi della 2• categoria

saranno tenuti presso le Profetture di Torino, Milano, Bologna,
Napoii, Messina, Sassari e Roma, e gli ammessi a questi edami
dovramio nel suddetto giorno 22 presentarsi alle suddette Profet-
ture, recandosi ciasciino a quella dove per iagione di dorilicilio è

stabilito che debba essere estminato, giusta le indicazioni conte-

note nel prospetto qui sotto riportato:

ELENCO dBËlg ËTBf€ŠŠ¾f6 pr€380 Ë6 ggâËÅ SGruWHO Édnufi ÿZi CSumi $$
ammissione agli impieghi della ? categoria nell'A.mminisÌra-
zione Provincia,le.
TOWNO, OTO Saranno esaminati i candidati aventi domicilio nelle

provincie di Torino, Novara, Genova, Alessandria, Cuneo, Porto
Maurizio.

MILAxo, id. di Milano, Brescia, Mantova, Verona, Venezia,
Treviso, Bergamo, Pavia.
BOLOGNA, id. di Bologna, Rovigo, Reggio Emilia, Piacenza, An-

cona, Forlì, Modena, Pesaro, Belluno, Firenze.

Nirou, id. di Napoli, Caserta, Foggia, Teramo, Fari, Lecce,
Avellino.

MESSINA, id. di Messina, Catanzaro, SiraeŸëa; Palermo, Reggio
Calabria.

SassAm, id. di Sassari, Cagliari.
Roma, id. di Roma, Pisa, Siena, Macerata.

Roma, li 23 settembre 1876.

Il Direttore Capo della la Divisione
BINDA.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Lunedì 15 gennaio 1877 avranno principio presso questo Mini-
stero gli esami di concorso per sei posti di volontario nelle carriere
diplomatica e consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni segnate

nel decreto Ministeriale del 15 maggio 1869.
Le domande d'ammisaione al concorso, corredate dai documenti

richiesti col suddetto deeroto, dovranno essere presentate non più
tardi del 20 dicembre, trascorsó il qual termine non saranno più
accettate.

Roma, addì 12 settembre 1876.

Estratto del decreto Hinisteriale

I maggio La69.
Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Affari

Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana ;
b) L'età non minore degli Anni 20, nè maggiore dei 30 ;
c) Il diploma dottorale ottenuto in nua facoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli istituti pareggisti alle me-

desime, ovvero la prövs del ris'ultato favorevole otterinto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-

lontariato all'interno od all'estero ;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-

spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta ;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

lo prescrizioni degli articoli seguenti.
' I

Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti
dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di

cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale Pa-
spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri pa-
renti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non

potra essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblichera sulla

Gazzetta Uffeciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volta.
Art. 5. Non sark leelto agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza

quali sieno, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei

vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei si1igoli ammessi, e tenuto conto al-

treal delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.

Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.

Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura, italiana e francese. Saranno altrest argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato colPavviso di concorse di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una

delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

giuridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà esserein francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi ril Programma per gli esami di concorso nella Gassetta Uffeciale
del 19 settembre, n. 218).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(I• pubblicazione per rettinea •Pintestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del cons61idato 5 010;
cioè: n. 196817 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 18877 deRa soppressa Direzione di Napoli),
per lire 370, al nome di Messore Francesco di Donato, domiciliato
in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a MessoreFrancesca fu Donato,
domiciliata in Napoli, vera proprietaria dolla rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 settembre 1876.
Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO;

AMMINISTRAZÏONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga parððlicawforse).
Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta di deposito
infradescritta, sarà fatto diritto, ove non siano state prodotte op-
posizioni, alla domanda che nelPinteresse ha presentato alPAmmi-
metrazione Pintestatario del titolo predetto, appena trascorsi dieci
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giorni dalla liltima pubblicazione del presente, la quale ad inter-
valli di dieci giorni verrà per ti·e volte ripetuta.
Ricevuta n. 18182 emessa dal cessato Monte Lombardo-Veneto

per fiorini duecentodieci, pari ad italiane lire cinquecentodiciotto
e centesimi cinquantuno a favore di Rinaldi Bartolomeo quale
impaccatore postale in Udine.

Firenze, 31 agosto 1876.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

L'OPERAIO
del R. Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze

Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico sui Con-
servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli 6, 7, 11, 12, 13 e 14 del nostro regolamento

interno approvato col decreto Ministeriale del 22 niarzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a cinque mezzi posti gratuiti nel

R. Conservatorio delle Montalve inRipoli di Firenze. E le domande

(da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di questo av-
viso) dovranno essere fornite di documenti i quali testifichino:

1* Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione
cattolica;

2· Che conta un'eth nonminore di sette, nè maggiore di dodici
anm;

3° Ohe ha avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e si trova nelle
condizioni di salute volute dal regolamento sãnitario interno del
Conservatorio;

4° Che nasce di padre resosi benemerito nel servizio dello

Stato, o come ufficiale dell'esercito, o come impiegiato civile.
Per le famiglie the ottengono il mezzo posto gratuito, la retta

annua da pagarsi all'Istituto resta ridotta a lire 405, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera. Ma non sono in verun caso

comprese nella retta le spese straordinarie per malattie gravi,
cure o rimedi speciali; per vestiario e suo mantenimento; per li-
bri, quaderni e per gli oggetti necessari ai lavori d'ago; per le le-
zioni, finalmente, di musica e delle altre materÏe nok comprese
nei programmi. Oltre di che, tutte le alunne, indistintamente,
sono tenute ad una tassa di lire 40 a titolo di villeggiatura.
Le domande devono èssere dirette al sottoscritto Operaio, alla

sua residenza nel Coriservatorio (Firenze, via della Scala, n. 56) ;
e chiunque desideri specificate notizie intorno al governo, agli
studi, alle discipline e a tutto, insomma, l'ordinamento di questo
R. Conservatorio, non ha che a richiederle e sarà subito soddi-

afatto.

Firenze, 1° settembre 1876.
MATTEo marchese RiccI, Operaio.

PARTE NON TIFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Nord di Bruxelles del 28 settembre dice che delle modi-

ficazioni concernenti esclusivamente la forma sono state in-

trodotte nelle basi della mediazione._Non si insisterà piin per
un armistižio formale se la Porta s'impegna ad una sospen-
sione d'armi indefinita e senza condizioni. Con questa modi-

licazione vuolsi evitare di urtare le suscettività della Turchia.

La quistione dell'ingrandimento del Montenegro verrà ri-
solta durante le negoziazioni, ma questo ingrandimento è de-

finitivamente deciso. Le riforme e l'autonomia domandate

per la Bosnia, l'Erzegovina e la Bulgaria sono identiche.

Queste provincie non saranno separate dalla Turchia.

Lord Derby ha ricevuto il 29 settembre una Deputazione
che intendeva reclamare contro la persecuzione dei prote-
stanti spagnuoli. Lord Derby ha consigliato allaDeputazione
di domandare il parere d'un giureconsulto spagnuolo sull?in-
terpretazione dell'articolo 11 della costituzione spagnuola,
ed ha promesso in pari tempo di prendere in esame tutti i

reclami che gli venissero indirizzati.

Rechiamo più innanzi la parte sostanziale del discorso te-
nuto dal ministro degli esteri d'Inghilterra, lord Derby, alla
deputazione delegata dal meeting che si è tenuto a Londra

per protestare contro le atrocità della Turchia.

Dopo il ricevimento la deputazione del meeting si è recata
a Cannon-Street Hotel, per deliberare sul discorso pronun-
ciato dal ministro.
Il signor Merriman, che presiedeva l'adunanza, ha dichia-

rato che tutti i membri erano malcontenti della risposta del
conte Derby, perchè il ministro non aveva tenuto alcun conto
delle idee formulate da una deputazione così influente come

quella della City. Il sig. Merriman ha insistito sulla necessità
di continuare ad accentuare anche Pagitazione popolare
rispetto a tale quistione.
Il sig. Hubbard, altro dei delegati, ha detto che il conte

Derby ha risposto a domande immaginarie e per nulla con-

formi alle idee ed ai reclami del popolo.
Si sono poscia votate le risoluzioni seguenti:

1° Che la risposta di lord Derby alla Deputazione che è
andata a partecipargli le risoluzioni adottate dal meeting di
Guildhall non è soddisfacente, e che la politica quale fu for-
mulata dal ministro degli affari esteri non rappresenta l'opi-
nione del popolo inglese ;

2° Che il meeting è del parere che la presente agitazione
deve essere continuata e sviluppata, affinchè il paese non

possa essere forzato dai ministri della regina ad adottare una .

politica che non potrebbe condurre ad una pace durevole;
3° Che la attivazione delle risoluzioni predette deve es-

sere conseguita col mezzo di un'agitazione, tendente, soprat-
tutto, a provocare la pronta riunione del Parlamento.

Il cancelliere dello Scacchiere, sir Stafford Northcote, il
nuovo leader del partito conservatore alla Camera dei comuni,
ebbe, a sua volta, una conferenza con un grande numero di
conservatori nel West Riding. Il cancelliere dello Scacchiere

Tia rilevato con soddisfazione la parte principale che ha l'In-
ghilterra nei negoziati per la pace, affermando che la Gran

Bretagna ha ora riconquistato nei consigli delPEuropa l'in-
fluenza che esercitava in altri tempi e che andò notevolmente
scemando sotto le amministrazioni precedenti. Il miniotro ha
aggiunto che aveva fede nella riescita delle negoziazioni; che
i governi precedenti sono risponsabili della condizione attuale
degli affari, dacchè non fu il partito conservatore ohe ha
fatto la guerra di Crimea ed i trattati che ne furono la con-

seguenza. Il ministro disse sperare che la nazione darà-al go-
verno attuale il teimpo di cui ha bisogno per regolare la qui-
stione d'Oriente, e parlò a lungo della deplorevole influenza
clie esercitasugli animi, in generale, il grannuinero dimeetings
organizzati da qualche tempo in conseguenza dei delitti com-
messi in Bulgaria.
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Il telegrafo ha già segiialato un decreto puhblicato dal
Journal Of¶zciel di Parigi, in virtù del quale vengono mante-
nati vielle loro furizioni quindici comandanti di corpo del-

Tesercito, cioè i generali Clinchant, Montaudon Lebrun, De-
ligny, Bataille, Donay, duca d'Aumale, Ducrot, Espivent,
de Lartigue, Picard, Bourbaki, Lallemand e de Salignac-Fé-
nelon. Il comando di questi corpi era durato tre anni e, con-
fòrine älle leggi, perèhè þotesse continuare vi fu bisogno del
decreto pubblicato appunto nell'Ofjiciel. Nel rapporto

,

al

presidente della repubblioã, che precede il decreto, si pongono
in rilievo i servigi che hanno resi questi comandanti di corpo,
e Pinconveniente che vi àarebbe nel riniþiazzarli durante 11

corso degli studi e dei lavori di organizzazione militare.

L'Imèra ha da Atene 29 settembre che il re ha telegrafato
al Ministero, che il principe ereditario essendo già in conva-
lescenza eeli arriverà in Atene il M ottobre.

" L opinione pubblica, prosegue il corrispondente dell'Imè-
ra, accitata oltremodo dalle condizioni della pace, nelle quali
non si fa nessuna menzione delle popolazioni greche, spera
che la Serbia non accetterà la pace e darà tempo alla Grecia
d'intervenire. I deputati arrivano dalle provincie ad Atene
per sostenere la politica d'azione. Mitzotachis che fu arrestato
da Ileuf pascia e poi messo in libertà a Costantinopoli fu ri-
cevuto al suo ritorno in Candia con grandi dimostrazioni di
entusiasmo.

Fu già annunziato per telegrafo che lord Derby ha ricevuto
il 27 seitembre la deputazione ¿Ïel eetìùg delÌa City di Lon-
dra. Troviamo ora nei giornali il discobso tenuto da lord
herby in quella Ñccãsione. Ne riproduciamo i brani piii im-
portanti:
" Voi mi avete espresso, disse lord Derhy, il triplice desi-

derio che gli autori dehe atrocità siano puniti, che tutte le

riparazioni possibili siano accordate alle vittime o alle loro

famiglie, ed infine che il Parlamento sia in breve convocato.
Di piitavete toccata la questione della politica generale che

dovrebbe seguire il governo a proposito delPOriente.
" Sul primo pùnto, che è una semplice questione di giu-

stizia, siamo d'accordo. Vi chiedo, solo, d'attendere e sospen-
dere il tóstro g'itidizio definitivo, imifekoochè non ýñô esistere
alcùna diversiti, su fale questione, tí·a Topinione pubblida
éd il gbierno.

" Vengo ora al-soggetto, al quale todo con piacere fatta
alludione, ý$rcËà è ill grande in'tèresõe: älla contocadione
de1Ëarlamento prÌniä dell'epoca in cui ordinaristnevite si

fiuniie. Qùesta risihiziotie dipelíde dal þrimo ininistro e

dál gabinetto, e iion ða iiie solo; ma poíso fare alcune osser-
vazi6ni.

"'
La convocazione del Ikrlamento prinia di Natale è ima

misuri éccèzionale, estreniamente inconioða per moite þef-
sone. Da quanto ricordo, essa non elibe luogo che due volte
in tent'anni, e sempre perchè il consenso della Camera era
necessario per cose che non ammettevano ritardo. Ma, in
liiiento inoineato, non c'è la più piccola apparenza dhe audia-
ino incoil o ad una gnekri, Ñon abbiamò da chièúere defiaro
e non a6Ì>iamó misuke ŠrgentÍ ila proj)orre (1nterru oni).

" Dissi che non abbiamo misure d'urgeant da proporre.

Voi non v'aspetterate, credo, che gli affari d'Oriente si rego-
lino con un bili da sottoporsi al Parlamento. Non vi sono
dunque che due motivi che possano far desiderare la riunione
delle Cameres Si vuole o influenzare sui 11egoziati attuali o
esporre su di essi, quando saranno óoihpiutig un giudizio qud-
lunque. Non vedo, in quest'ultimé caso, che siavi intbresse
ad affrettäksi. Si approverà o si disapproverà tanto in gen-
naio quduto fit febbraio, come si farebbe più presto, il risul-
tato delle trattative. Se, d'altra parte, si ha lo scopo nel con-
vocare il Parlamento di premere sulle trattative,mi permet-
terete di dire che si arriverebbe troppo tardi, anche proce-
dendo nel modo più spedito.
' Non sågrei far deñoscere ciò che uscirà à tali nego-

ziati; ma, se essi odiitirifialib, è possÏÎ>iÌË, nón à ÏinbéobaÏÄlè,
ché tuiti i punti essenziali siano regolati tra le othiaziprima
che il Parlamento abbia potito adunarsi. È ammissibile
senza dußbig cÌ1e possa succedere uno stato di cose tanto

grave e minaccioso per l'Europa, che il pubblico desideri, a
buon diritto, la riunione del Parlamento, e che il governo
stesso sia disposto a chiëderla per dat maggior forëa a se

stesso. Ma un tale stato di cose non esiste, e devo dirvi che
noti mi seuibra probabile che sucee6s. 54 nri è pbimosso di
dire francamente ciò che penso, aggiungerò che non crédo
chè þossiáte vedere intefi'dttà 14 þåde à räthseitto Ïl vécchio
impéro fuino.

" P.assiamo ora ad esaminare la questione di pogtica ge-
merale che è stata sollevata, questione ýiù estesa delle altre...
Nego recisamente che noi abbiamo favorito la Turchia, e che
abbiamo nociuio ai cristiani (Interruzione). Ë vero che ab-

biamo voluto mantenere Pintegrità dell'impero ottomano, ma
ciò, come ho già detto, è un diverso affare.

" Si proposero vari piani. Utio, non lo ricordo che per fe-
spingerlo,:è stato, credo; sustënutò da Lowe a Croÿdoû: esso
contístè ilél lätafei 1è riini d'ogili qutstione e lasciar Andkre
ö'vè vorrdbbero i tiifóhi e l'iinþeto tui·cò. In proj>osito basta
dire, che se fosse adottato e le atroditã venisseiá ad anmäià
tare, il sentimento pubblico, già fortemente accentuato; ci
Åletterebbe nell'impossibilità Éi persistere nella nostra poli-
tíca d'astensione.

" Viene poscia il secondo piano, che è stato abbastanzá
generalmente accettato dal paese, e che hanno vivamente so-
stenuto eminenti personaggi: esso è di cácciare d'Europa i
turchi come potenza governativa (Applausi), e di accofdar
loro una sovranità nominale ed un tributo, ma nulla più.
Ascoltate pazientemente le due o tre osservazioni che ho da
fare. E per primo, se fa politica che voi suggetite è buona, io
non vedo il perchè vi lascereste arrestare dalla linea geogra-
fica arbitraria che tracciate. Se è un fatto che il governo
della Porta, per qualsiasi modificazione gli si faboia subire e

per qualunque controllo a cui lo sisottoponga, è interamente
ed incurabilmente cattivo (App¿ausi); se, dico, è così 10 non
vedo il perchè 90i non tenete alcun conto delle domande di
alcuiii milioni di cristiani cÍie abÌtano le provincie asiafiche
della Turchia; io non veáo il erchè il vostro intarvento s'ai
restereblie a CostantiúöpoÌi. Ëppure nessuno, da quanto Ìo
sappia, lia alzafa Ïa voce a favore <Íelle popolazioili di cui
pailo. lÝIa c'è di più: voi noÃ polete come uomíËi rakione Íi
supporre che la Poría si uccideiÂ poliUc menie, e che essa
ÿermellerà, seliza resÌitenza, che si cacel Rafl'Eniópa. Îri Ël-
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lori siëfe di>fnfi na ilit§ieÑãie liforia (Uditeg údile i). Ndn
avete obiezioni su ciò ?,(Giida di no). Lo pensavo. Ma chi
sarà con voi? Possõ ðifvÍ chi sii& onfro foi. C'è per lo meno
119 p'oteifž¾ bhã, iión tre Ellito, si o'ppdri·ëhbe, aliche a ri-
schio d'una gueii·á, alÏ¡( sonfitkiioiië di tind Alaio turco coxi
än6 Sfäto alan. Lå Fràñ~cia, Ïa Gežidinia,1'Ïiália rimarrãb-
þerd spelfairici. Una voce rÏsponde alÍa domanda: ma il go-
Jerno russo non ha mai proposto un mutamento cosìradicale,
e quantunque esso sia abbastanza delicato di chiedersi ciò
che sarebbero la politica e la condotta d'un governo estero
nelle citeostanze cl>é sono occorse, dubito molto che la poli-
tica ruesa passa giovarsi d'un cangiainento di questo genere.
" Neti kaprei dir núlla d'altre difficoltà á cui condur ebbe

Is gelo'àîa nittfiis delle inzžà. S'oiche è popolate in Inghildered
1%iimidttér'e àhe tiitte lè tâ¿zo urísttánd della Túrciis foxid
un tutto omogeneo e s'accorderebbero assai í>eife; má nullá
hjiù lontafió (11 óiò <ÌalÌ¿ véžit£ e Jai fattí. Avvi fra i catio-
Éc) i·oniGi, chi sono moÏti, e<Ì i Öreci, una tirofonda anti-
patia religiosa. La più forte gelosia esiste tra le razze slave
ed i Greci. Trovasi, disseminata nella Turchia d'Europa, una
popolazione mussulmana, la quale, quantunque in minoranz
zá, è potente, è influente, e simostrerebbe, se at agingeese agli
estremi, assai risoluta. I)a ciò ýotete giudicare cosa sarebbe
una guerrà civile dhe si entendesse sovra un sì vasto territo-
rio, quali strucità sarebbero cotamesse, quanti delitti perpe-
triti, quanto sangue syafwo prinía di täggiutigere lo sedpd
gi' òstó. Supþofigò iiáturähilente che il mutaméfito di cui
discutiamo si farebbe colÌa víolenza, iinperác hè 10 parío
daÈÏdea indí¿cidibiTe che, se non vien Ìatto con violenza,
non giungeremmo alla meta.

" Dalle ragioni date, ed anche perchè è difficile d'indurre
a lavožare -in comune, senza controllo generale, gli uomini di
razze e di religioni diverse, interamente inconscie dei doveri
che inipone il self-government, considero oonte fdori della po-
lifiek þ†attes il jàsno che colisisterebbe a stabilite un'auto-
nöinîs donipleta ed & creaf-e titi fino'Yd grapyó' ði Stati fribd-
fåfii (No, no!). lidi eoiifê un ào1ð goveino, q1íaluriqVe siano
12istè'àítfiýãfiè e le sne idee, ohe abÌ>ia, in qiialsiasi epooâ,
proposto e favorito un simile piallo, e se noi lo proponessimo
sono convinto che rimarremmq nell'isolamento (Provate!)
Gli è questo il caso di parlare di un'idea di un amico che ri-
spetto. Egli è partigiano di.questo sistema di completa auto-
nomia, e chiede l'indipendenza pratica totale dei paesi al
nord dei Balcani. È là ove egli si ferma. Della sua idea dirò
la stessa cosa di quella che consiste a noit occuparsi che dei
cristiani d'Europa. Io non vedo il perchè voi tr&cdiate la tal
liineà g&ografica, piuttostô dhé la til altfa.
Lástiatenii, §igiloži, ionistere dülli gände <Ìiferénza che
siátú tra 11 respingere, come f'accio, una proposta imprati-
cabÍÌ&, e il âîre clie le cose devono rimanere coine erano é
come sono. Pur regingendo l'autonomia politica, si può ac-
cettare l'autonomia locale od amministrativa. Io non sono
contento di quesia frase : essa, prima di tutto, non è inglese;
di più, è vaga assai, ed il suo signißcato elastico (Udite, u-
dite!); da parte mia preferisco di molto le semplici parole
inglesi di local self-governotent. MA la prendò come 14 trovo

e credo, che halla direzione dä eséa iridicata, þassiamd tëdere
tinò scingliméiito þi·ëtiða. (NB!no! Udite,itdile!)
Non ini dissiliinlo e non vi nascondo che il får acceffare

delle rîfdfine nèl senìo amå indicato sarà co Êifibilà, ed
ancor più difficile del farle accettare, il farle ébgtfi'¼.'Ms
UfekÏo Ïa coëà possibile, ed Ë inìa onnvinzioné cM'$fiogna
tentarla. Ho di ¿ÏË Ìaffo aÌIusioiie Ìn iltre occadiáñf alle Co-
stituzioni Ïocali date alla Creta ed al Libano. Noil le ho mai
citate come un esatto modello da imitarsi, ina come danti
indicazioni in quanto ai primi passi da farsi per una via sulle
quale fino ad ora si sono ottenuti in quei due paesi alcuni ri-
sultati soddisfacenti (No!).
" Libertà ugâale peimussulmani e pei cristiani; migliore

amministrazione per entrambi; eerie garanzîe (Risa} contro
il rinnovamentò d'olttaggi come quelli di cui l'Europa lesse
la narr-xzione' córi tanto dišgusto, tali sono le sdluzioni pia-
fiche, ed è in qdéstd sendo ófi& ogifènio'. Îo non toglië þer
nulla dissimulare che ciò che è avvenuto in Biflgariã Tia, sínó
äd n certo liunto, ihoËífeafa la sifúàzióne, nou holfinto ael
nostro proprio governo, ma, di ciò che concerne i ifríËti en i
doŸeiÌ d'ogni governo europeo (Udite!).
" In quanto ai due belligeranti, la Serbiaed ilMontenegro,

credo che nessun decÍsivo successo sia stato ottenuto dall'una
o dall'altra parte (Udite!); esse possono entrambe onorevol-
ni'ente ritehefe la partita come impattuta e ritornare allo
statu quo. Io non posso dirvi che la pace è assolutamentë
certa png le disposizioni sono du tutte parti favorevoli, e in
<jà¾nto a nie; non soltárte éto, må per di più crddo che
vedremo finire questo affare senza nuova effusione di dângüe.
(Uddi, Mite !) ,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA S'i'ÈFANÏ)

Santa Caterina, 27 (Bysile). - Proveniente da Genova, è
irrivafo il po ale Ûolom o, della Ëocietà Lavai·eflo.

Londra, 30. - Una lettera delPex-ministro Lowe insiste sulla
necessità di convocare immediatamente il Parlamento per decidere

se si debba continuare la politica attuale del ministero riguardo
all'Oriente.
Il Ïimes esprime il timore che tutti gli sforzi della diplomazia

sieno inutili, se in Russia non si pone fine immediatamente al mo-
vimento favorevole alla guerra.
La Pall Mall Gazette ha un dispaccio di Chefoo, 12, il quale an-

imnzia clie il ministro inglese Wade e il grande segretario del-
f'impero chinese Lihungghay sottoscrissero un protocollo, col quale
viene definita la quistione relativa ai fatti del Yunnan.

Oostantinopoli, 29. - I serbi hanno ripreso le ostilità.
Da un telegramma del generalissimo turco risulta che i serbi

hanno attaccato i turchi su tytta la linea dinanzi Alexinatz. Il
combattimento durò 12 ore «& ébbe per risultato la disfatta dei

serbi, che presero la fuga, lasciando sul campo di battaglia un
gran numero di morti e di feriti.

Abdi paseià soggiunge nel suo telegramma che i serbi, doman-
dando una sospensione delle ostilità, non avevano altro scopo cEe
di concentrare ad Alexinatz tutte le loro forze disponibili, senza
essere molestati.

Oopenaghen, 30. - Si annunzia oilleialmente che la par-
tenza del Re di Grecia è aggiornata indefinitamente.
Corre voce che il Re abbia domandato la cessione di Candia alla

Grecia verso un indennizzo peenniario, nonchè una rettifica della
frontiera verso PEpiro e la Tessaglia.
Costantinopoli, 29. Il Consiglio straordinario sirianirà do-
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mani per fiÑŒre definitivamente la risposta da darsi alle proposte
delle poteuge.
Si traiterebhe di portare a 120 il numero dei membri del Con-

siglio nazionale incaricato di studiare le riforme.
Vierma, 30. - Il Reichstadt si riunirà il 19 ottobre.
Pest, 30. - Alla Camera dei deputati furono presentate due

interþellanze : una sul debito di 80 milioni e l'altra sulla quistione
d'Oriente.
Belgrada, 30. - È inesatta la voce che ieri mattina sia ri-

cominciato il combattimento. Soltanto l'artigliera serba tirò con-

tro alcuni soldati turchi di cavalleria, i quali facevano abbeve-
rare i cavalli, e li costrinse a tornare indietro.
Il generale Romaroff, capo dello stato maggiore dell'esercito

della Morava, ha dato la sua dimissione e ritornò in Russia.
Ranko Alimpics fu nominato di nuovo comandante in capo del-

l'esercito della Drina.
Lo czar telegrafò che accettava di essere il padrino del figlio del

principe Milano.
BHbao, 30. - La Giunta propose di stabilire un'Università,

una Banca basea e una Scuola di diritto.

IVapoH, 1•. - Il Principe Tommaso è partito stamane a bordo
del ßesia per la Sardegna.
L'ammiraglio De Viry è gravemente ammalato.
Londra, l'. - Il corrispondente dell'Agenzia Reuter telegrafa

da Belgrado, 30:
Ieri i turchi attaccarono Horwatovic. Ignorasi il risultato..
I serbi attaccarono i turchi a Tessika, e impedirono l'invio di

munizioni a Nissa.
È sorta una divergenza fra Ristie e il principe Milano. Ristic

voleva che si conchiudesse un armistizio, ma il Principe vi si op-
pose. Ristic diede allora le sue dimissioni, ma poscia le ha ritirate.
Bombay, 1°. - Il postale Sumatra, della Società Rubattino,

è partito per Napoli e Genova.
Bukarest, 1°. - Basilio Georgian fu nominato agente diplo-

matico della Rumenia a Roma.

fîetroblirgo, 1° - Assicurasi che nessuna comunicazione fu
fatto al ministero rueso riguardo alla lettera spedita dallo Czar

All'Imperatore d'Austria.
Le voci relative all'invito di riunire un Congresso e ad an in-

tervento militare sono considerate come pure congetture. È certó
che ogni azione che emana direttamente dallo Czar ha un carat-
tere eminentemente favorevole alla pace.
Parigi, 1°. - Il Consiglio dei ministri che si riunira martedì

stabilirà l'epoca della convocazione delle Camere.
Parigi, 2. -Risultati finora riconosciuti delle elezioni di ieri.
I candidati repubblicani Ferrari e Mileent furono eletti a Embrun
e a Cambrai; i candidati bonapartisti Peyrussa e Tron, la cui ele-
zione era stata annullata, furono rieletti ad Auch e a Saint-
Gaudens.
A tene, lo - Ebbe loogo un meeting, al quale assistettero

circa 800 persone. Parlarono Papparigopoulos, Cocius e Damalà,
che esposero la situazione intollerabile nella quale si trovano le

provincie greche della Turchia. Essi espressero il rammarico che
le potenze, nel loro progetto per la pacificazione dell'Oriente,
mettano in disparte gli interessi e le giuste pretese di queste pro-
vmoie, e creino una ineguaglianza fra le provincie greche e le
slave. Dissero che i greci sono ricompensati con l'oblio pei servigi
resi alla pace, in conformità ai desideri delle potenze. Gli oratori
esortarono i loro compatriotti a completare i preparativi e a te-
mersi pronti per ogni evento.
Questi diseorsi furono accolti con acclamazioni generali.

I I i

R. ISTITUTOVENETODI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunanza del giormo 14 agosto 1876.

Si legge una relazione del membro effettivo L. Luzzatti intorno
ad alcune opere del prof. Simone Corleo di Palermo.
Il membro effettivo G. Bucchia legge una memoria intorno al

porto di Lido ed alla laguna di Venezia; nella quale, ricordato il
decreto Reale 6 ottobre 1866, con cui venne istitmta una Com-
missione incaricata di studiare e proporre quanto più abbisðgnasse
almiglioramento e conservazione dei porti di Venezia e delle la-

gone venete nelle loro attinente colla navigazione e colle comunica-
zioni terrestri, nota come i due progetti elarborati da quella Com-
missione, uno concernente la conservazione della laguna di Chiog-
gia, l'altro concernente la restaurazione del porto di Lido, quan-
tunque non rendano intero il còmpito alla Commissione assegnato
col decreto Reale, pure soddisfano in gran parte agPintendimenti
del decreto medesimo.
Nota come il primo di cotesti due progetti, di cui si sta svilup-

pando il piano esecutivo da un provetto ingegnefe incaricato dal
Governo, non provveda che alla salute ed agPinteressi di Chiog-
gia, e non arrechi alcun vantaggio diretto a Venezia ed alla sua

laguna; mentre l'altro progetto direttamente riguarda, e segna-
tamente soccorre ai più stringenti e vitali bisogni di Venezia.
Avvegnachè la restaurazione del porto di Lido sia per Venezia

una estrema necessità, non solo pel ravviamento de'suoi com-

merci, ai quali non può bastare il solo e lontano porto di Mala-
mocco, ma altresi e molto più per la sua stessa esistenza, la quale
è irreparahilmente perduta, se venga meno alla laguna, che la
circonda, il copioso tributo del mare, e le assottigliate acque del
flusso impaludino in un morto stagno.
Osserva, che il sensibile decadimento della laguna di Venezia,

incominciato coll'abbandono del porto di Lido, progredità perni-
ciosissimo, se non si provvede tosto alla radicale regolazione di
quel porto, che indubitatamente è il più efficace riparo a tanto

disordine,, Oude nella certezy, che a cotesto provvedimento di
così alta importanza per Pemporio commerciale e per la salute
di Venezia, si dark opera efficace con eguali sollecitudini e fervore
con euÍ si protessero gl'interessi di Chioggia, e nella certezza che
il Governo, il quale riconobbe nel risorgimento di Venezia un be-
nefizio giovevole alPintera nazione, non verrà meno ai suoi pro-
positi, entra ad esaminare, se il progetto dalla Commissioxie pro-
posto per la regolázione del ýorto di Liao risponda veramente
alle importatítissimo fine cui è destinato.
E qui, coll'appoggio di notizie storiche intorno alle antiche con-

dizioni ed alle vieissitudini del porto di Lido e della sua laguna, e
intorno agli spedienti tentati nel tempo passato per recarvi n-

paro, e coll'appoggio di una dissertazione teorica dell'illustre
professore Venturoli sul moto delle maree negli estuarii, discute
minntamente il progetto.
Mostra la bonta del concetto fondamentale a cui quel progetto

è informato, del concetto, cioè, di comprendere fra le due grandi
dighe o moli guardiani destinati a formare il nuovo canale della
foce, non solo la bocca del porto di Lido, ma eziandio le bocche
degli altri due porti vicini di Sant'Erasmo e dei Treporti, che gli
stanno sopravvento, allo scopo utilissimo di conservare anche le
lagune che da cotesti due porti sono alimentate, e specialmente
quella di Treporti la quale non è a dire per quanti eminenti ri-
guardi voglia essere conservata.
Nota pure la convenevolezza della direzione assegnata all'asse

del nuovo canale della foce, e dei termini assegnati in mare agli
estremi tronchi foranei dei due moli.
Crede però soverchia la larghezza del canale allo imbocco in

mare; e dai principii svolti nella teoria del Venturoli argomenta
doversi fare alquanto minore, affinchè risponda in giusta propor-
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mione alla larghezza che ha il canal della foce del porto di Mala-
moeco.

Crede pure necessario, che il canale conservi larghezza uniformo
per pin lungo tratto che nel progetto non abbia; avvegnachè più
ellicace sia Pazione della marea a scavarne uniformemente il
fondo alla divisata profondità.
Na meno opportuna crede qualche modificazione nella piegatura

dei due moli verso la loro radice; perchè lo sbilancio di sezione
procedente dallo allargarsi, che quivi fanno i due moli, non nuoca
allo stabilimento del primo tratto interno del canale, e non influi-
sea a rendere troppo attuose le bocche degli altri due, porti a sca-
pito di quella del porto di Lido, il cui riattamento ed il ravviva-
mento della sua laguna è ciò che soprattutto importa assicurare.
Anzi per raggiungere cotesto supremo scopo sicuramente, mette

innanzi lo spediente, altra volta proposto dal compianto ispettore
Scotini, d'illustre memoria, cioè di chiudere il porto di Sant'E-
rasmo, e di allacciare la sua laguna a quella di Venezia per mezzo
di canali, facili a cavarsi cogli odierni poderösissimi curaporti
attraverso il partiacqua che separa i due bacilii, idonei a fare
delle due lagune un solo estuario continuo, ampio e ricco di aeque
corsive.

E come perfezionamento poi di cotesto spediente, piuttosto che
chiudere perennemente il porto di Sant'Erasmo, proporrebbe di
regolarne la bocca con una chiusa di muro a larghe luci guernite
di porte a ventola, disposte in guisa da chiudersi da sè nel riflusso
e riaprirsi nel riflusso. Col quale artifizio si otterrebbe, che la
marea montante entrerebbe e spaglierebbe fino nelle più lontane
parti della laguna di Sant'Erasmo assai più speditamente, che se
dovesse diffondervisi entrando pel solo porto di .Lido. E simanter-
rebbe pur sempre integro il provvedimento efficacissimo.di far re-
fluire al mare rielle zozane l'acqua delle due lagune unite in un
solo estuario, per l'unica porta del Lido, rendendolo così ottimo
porto atto a soddisfare ai bisogni della grande navigazione.
Termina la memoria col dichiarare gl'intendimenti poi quali

venne dettata; i quali sono: ch'essa valga aspersuadere che, te-
nuto fermo l'ottimo concetto fondamentale del progetto, esso ha

bisogno però nello sviluppo de'suoi particolari d'indagini, e di
studi piil approfonditi e maturi; e valga insieme a persuadere, che
non vi ha opera di più alta importanza per la salute e la prospe-
rità di Venezia, cui debbasi dare ogni maggior cura e pensiero,
quanto cotesta della restaurazione del porto di Lido e della sua

laguna.
Questa lettura fu seguita da discussione, alla quale presero

parte, oltre l'autore, il membro effettivo S. R. Minich ed il socio
corrispondente P. Fambri.
Il segretario presenta uno scritto del soòio corrispondente si-

gnor A. Ninni sopra la lepre bianca delle Alpi venete. L'autore
in questa nota si prefisse lo scopo di dimostrare l'esistenza nel
Veneto della lepre bianca (Lepus variabilis, Pallas), presentando
anche per le raccolte di questo R. Istituto un esemplare di tale

specie, preso nella provincia di Belluno. A quanto sembra, il solo
Veneto, tra le proyincie italiane, annovera nella propria fauna

questo interessantissimo rosicante.
Lo stesso segretario presenta la continuazione della memoria

del socio corrispondente G. Caluei, intorno al giure penale ed alla
frenojatria. Egli prende in esame la pazzia morale, consistente,
secondo Kraff-Ebing, anzichè in una forma nosologica di pazzia,
in una speciale degenerazione psichica, conseguenza di mala orga-
nizzazione congenita, o di una avventizia alterazione del cervello,
da cui ne deriva un egoismo assorbente ogni altro sentimento, ed
una mancanza assoluta di qualsivoglia idea di moralità e giustizia.
Tale pazzia, che tenderebbe a giustificare i più grandi scelle-

rati, a meno che non vi concorressero le circostanze accennate da

Mansdley, secondo le quali si avrebbero, indípendentemente dalla '

perversità del carattere, altri indizi di alienazione mentale, è im-
possibile che dai giuristi si ammetta.
Si accenna pure al desidèrio di molti frenologi, affinchè in Italia

si abbiano ad istituire i manicomi criminali introdotti nella Gran

Bretagna, ma avuto riguardo ai dati statistici sulle alienazion i

mentali, che si verificano fra i condannati, non sembra che vi
abbia un vero bisogno di tale istituzione. Necessario bensi sa-
rebbe, che presso ogni stabilimento penale vi fosse, come sezione
dell'infermeria, un apposito riparto pegli alienati. Gen ciò evite-
rebbesi il grave inconveniente di mandare nei comuni manicomi
dei malfattori, i quali, ,quantunque impassiti, :potrebbero nei
lucidi intervalli essere causa di corruzione e pericolo.
Prende .finalmente in esame la recente opera del Lombroso,

L'uomo delinguente, diretta ad indagare se nei malfattori v'abbia
una causa fisica, la quale porti alla liecessità di delinquere. Gli
stessi fatti raccolti dal prof. Lombroso non appoggerebbero tale

opinione, e molto meno quella da esso professore afFermate, che i
crani dei malfattori si assomiglino a quelli dell'uomo preistorico,
portanti le traccie di un'intelligenza rudimentale. Prendendo in
esame i pochi crani preistorici, che vennero rinvenuti, e le sva-
riate opinioni che sopra i medesimi furono emesse, risulta del
tutto infondato il preteso progressivo perfezionamento della costi-
tuzione craniale delPuomo.
Da ultimo il presidente comunica una nota del socio corrispon-

dente G. Omboni sopra due antichi ghiacciai, che hanno lasciato
le loro traccie nei sette comuni, e dei quali l'uno vi giunse dalla
valle dell'Astico e l'altro dal canale del Brenta.

Dopo tali letture 1'Istituto si raccolse in adunanza segreta.
17 Segretario: G. B1zro.

ivoTIzIE InvEnet:
I i

imancina idrauÏica. - Siamo ín grado, scrive la Gaiselta
di Genova del 27, di pubblidare alcuni particolari sull'esito felice
dello sbarco del cannone da 100 tonnellate tést trasportato dal-
PEuropa alla Spezia.
Sabato mattina la nuova mancida idraulica era-pronta a solle-

vare fenorme peso e questa operazione ebbe luogo senza alcuna
difBcoltà nè incidente alla presenza di tutte le autorità locali e di

gran folla di persone accorse a questo imponente spettacolo. Ed
era bello a vedersi il gigantesco cannone che si muoveva nell'aere
per effatto di un semplice rubinetto mosso dal macchinista.
Questa nuova mancina, che può sollevare un peso di 160 tonn.,

è lasata sopra un castello in inuratura nell'interno del quale fun-
ziona una macchina a vapore da cui s'innalza un getto d'acqua
dompfesa nel cilindro perpendicolare che è bashto all'estremità
delPalbero della mancina stessa.
La forza dell'acqua in tal modo spinta da leva allo stantuffo, il

quale si innalza sospendendo il peso che si vuole, e si abbassa me-
diante altro rubinetto di scarico per l'acqua che serve di leva
potente.
La macchina imprime altresi un moto di rotazione a tutta la

mancina per modo che si può alzare un peso dal mare e scaricarlo
poi a terra.
Il lavoro è riuscito perfetto e degno di un grande arsenale quale

è quello della Spezia.

La galleria del Gottardo. - Ecco, scrive la Perseveranza
del 27, quale fu il progresso dei lavori del traforo del Gottardo
nella scorsa settimana: dalla parte di Goeschenen 19 metri e 8
centimetri; dalla parte di Airolo 24metri 80. Totale 44 metri 60,
cioè una media di 6 metri 35 per giorno.
Il 25 giunsero a Goeachenen i signori Gambetta e Ceresole. Alle

4 pomeridiane, accompagnati dai signori Favre, Stockalper, capo
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ihÍóhe; RÌ¾6iffé ißgegde'tä, è Effidna; cotiëtittoré Šriñeipalo dei
lavori, entrarono nel tunnel, 4 16 fiMtailoád i lungo.

Shedisfóne MI Polo19erd. - La Gargetta di Coloniä ha
de Gotha'¡ in ðata de119:
Il geografo Petermann ha ricevutò da Flammerfest (Norvegia

settentriottsle) un Rispaccio chè aminacia il felice ritorno della

spedizione del professore Nordenskoeld nel Jenissei per il Mare
Glaciali di Siberia. Lit sjedizieke partl il 25 Inglio da Tromsõe, e
hon ha impiegato che cinque settimane per andare e venire, e
trovata la strada navigabile e libera dai ghiacci, s'è fèrinata se-

dici giorni a Jenisselsk. Gli è dunque di nuovo provato che si può
stabilire iinä stroda per le navi i commeroio dall'Europa alla Si-
befia per it lágre Glaciale.

Š0ÌÊÑŽÊ, ŠËÊËÈRE ED ARTI

LA CACCIA ALÍÆ OTARIE

Il Gala.zy, rivista che si pubblica a Nuova York, reca dei
pätticolari interessanti sulla caccia, o meglio sulla pesca'
delle otarie che ha luogo nell'estate al Kamciaka e nelle isold
Prýbilo%; al nota-aidàt dolla perdadla di Alaski. Queste co-
Ate de%ette sono diteiriffe fliffligte di <iuesti stiani ånfibi, di
ãùî glÍ âÊËîcËí iitéfaffô fátió Êel16 sÌrèñé à degli dël ni inf:
Non esistono probaÌÀlmente, dulÌa inpeincie &el globo, dine
la rigstà <Íi gnomi ork, ferie coff¾afe o þ¿dei·I LiddeÏIo
che producanopper acri quadrati, un reddito così notevole
come le strette spiaggie delle isole Prybilow, nel mare di
Behring.
Queste isole sono in numero di quattro: San Paolo con

§1,iàÛ iorl; San Gidigio chit 17,õõ0; Otter áhe nón Í1& Le

un ÏàiàÊo a fuenio ¿Íí ldngh&iza sopiá án niiglio dí fiigiàià
e WaláÀ, róiãÏa fana, qiiiii Ã fior ä'icqua, Ìa cui lunghezza
non eccede un guarto di miglio e la larghezza 100 yarde.
Sull'isola San Giorgio 10 spazio occupato ogni anno dalle fo-
che varia da 145 a 150 acri e vi si uccidono in media 100,000
otàrie che rappresentano un valore di 700400 dollari, ossia
tŒ tedditó di 4762 ddllari þar sere. Il govefno de'glî Stati
Uniti lit48ètãšdd ultiffij sit fliëÊ hiliïdà dî 68,000 duÌIaH;
più 2aa,600 dd11Art ogdi IDO O'00 fièlli di ides. Gaektú šf>idg-
gÌ¿ di saÍ¾iâ é di foc 16 11è$ Af Góiariã còàì soggedo ad uild
besa di 2'YSo Adllir'i er a

.

Šf'Èî idé addiälåsfiaúd
tutta l'importanza delle peschiere in (nella parte dell'Ame-
rica del Nord.
. Il numero delle foche che procreano ogni anno nelle isole
Prybilow è calcolato in media a 3,193;670; Prima che il go-
verno di Washington arrecasse delle restrizioni alla caccia

di qüesti anfibi, se ne uccidevano fin 240,000 al mese. Un
tale procedere avrebbe ptódotto in breve tempo la lofo di-
struzione totale, ma ora che non è permesso di uccidefne cho

Í00,000 þeï• âiihd, gli agenti dêÏ govéfilö cálc'élánð oÏié fl loro
numero aumenta del 5 per cento, cioè a dire dí 200,006 þe
anno.

È all* fine d'aprile ed ai primi di maggio che i maschi

(bulls) arrivano dalle regioni polari nel mare di Behring. Si
vedono arrarapieäräi in gruppi herrati sulle rdócie, aggram-
pandosi coi loro denti e òðlle 1076 phäiè á tutte lè scatióditä
lid põilãoilo fa IttËgèÉà) Esèf båfilinináfio confraeildódì ed

soillindo' åtid of6Ni pénòái. Schlgäna pëf ricavei·u un I¼ned

di sabbid in un seno tranquillo ben riparato e provveduto
d'alghe marine perchè i loro nati non vengano scossi dalle
ònäe. Le fanfr9irie óði¿v) di·riväno alcuni giorni dopo î inaschi.
UgdÌ niåsahio há ordiriariainante da oit6 fino à valiti feine

istine; ile é issaÏ giÏoso õ Ie c sÏo(Ìisée áon aufa; eido Ë seië-
pre alla loro testa,, e sebbene le otane si frovino a inigliaÏâ
su quelle rive, ogni famiglia vive separata e forma una pic-
cola truppa che i nuovi venuti non si arrischiano di mole-
stare senza esporsi a lotte sanguinose che finiscono colla
morte di parecchi mäschi. Dopo la lotta, la foca vincitrice
diveûta la padrona della famiglia intera del vinto. Esse si
bätt6no pur per conservate il posto che ogni capo occupa
šdýfa und grdssa pietrà che hà scelto a donticilio; e quando
un inatchin viénä þer scicciarnelo, Id lotta inconïincia e Itõif
IIÀísce cÌ1e cólla.ftiga G la inorie del piti dëbole.
Lo scopo dàI lungö víàggio che le otaEie intrapráñiÏono

ogni primavéa alle isole PrybÍIow, è qiiállo ði ýermeitãû
alle femmine di sgravarsi dei loro piccoli e di aÍlevarÏi con
maggior agio che non è possibile nei mari glaciali. I piccoli
nascono circa otto giorni dopo l'arrivo delle madri, la cui

gestazione dura nove mesi. Ogni parto è di uno e raramente

di due piccoli. Tutti vengono al mondo cogli occhi aperti e
cði fòfo denti ad ecceziotie delle zanne che spuntano piit
tardi. Uttradte iina vahtinä di giofni la madre restá oui stof
flati septa un lètto d'Alghe deve il inuschio porta il cibo che
ki c6mpono di drbo, gééce e órostácei. RIlo spirare dei vetiti

giorili le gió ni foche possönb trascínarsi nell'ááqui; lá
midra ve le coluÌuce, iiisegna lóro a nuotare ed a pigliare i
pesci e le prende sulla schiena quando sono stanche. I;edu-
cazione loro è presto terminata. Del resto questi animali
sono per natura abbastanza intelligenti; si aiutano a vicenda,
riconoscono la loro madre inmezzo ad una truppa numerosa,
e quando odono la sua voce che li chiama, nuotano alla sua

volta, mandando dei muggiti e con una rapidità incredibile.
In breve divengono degli abilissimi palombari.
Le giovani foche restano poi delle ore intere sott'acqua

asèiemä alla madre a dar la cäccia ai pesci ed sì ordslacei ði
dai si Iiundho: Le utaari, þiû timide dei maschi, hånüb tanto
affetto per i loro piccoli che non li abbandonano mainepparb
(ei piû graŸi pericóli; anclie ferÍte li tí•asiiortano nelle 16ro
fauci per sa6ÀrÏÏ, o si fanno uccidere r <ÌiÈenderÌi,
.
Siccome ogni femmina non ha che uà piccoÌo, lo spazio di

quattro piedi quadrati che le serve di ricovero sostieife due
esseri, ed è appunto misurando l'estensione totale dei rico-

véri che si calcola il numero delle foche alle isole PrybiÍow
ascendere a 8,193,670. Il professore Elliot ha trovato la loro
distribuzione così uniforme che non esitò a considerarla come
tinä leggé di naturà clie questi animali osservano istintiva-
mente; di modo che ogni estate, verso i mesi di luglio ed

ägosto, l'agefité deÌ governo ameriõñiid inoaricáto della sär-

Yeglianza delle péschiere può rendersi un conto esattà deÏlo
stato della raccolta, misurando lo spazÍo occupato daÍlé
otarie.
Non si può avere un'idea del rumorechefanno giorno enotte

queste immense mandre di orsi marini. I maschi muggono
come il toro; le feminine mandano una specie di muggito si-
mile d quello del kitello ; la voce dei piccoli russomigliamolto
á nuella degli âgnelli, in guiss che da lóñtano pare di udire
delIB niandfè di buoi e di ihonto1ii. Ad una distanza gatidis-
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I
sima questi muggiti e questi suoni differenti si confondono e

rassomigliano al rumore sordo d'una cataratta ; essi sono un
avvertimento perfino per i viaggiatori, della vicilianza delÏa
teifa, ähä Ië neßbid, assai spesso in qiieÏ paraggÏ, tolgoÀo a1Ïa
loro vista.
L'inverno le foche ritornano nelle regioni settentrionali e

nël Mar Päcificó dovë insãšñõiid i Sãñëhí di pesië, speëiil-
mente di aringhe. La quantità di cibo ch'esse ingoiano è
enorme. Calcolando a cinque libbre il bonsumo qudtidiano
di ogni otaria, si trova che le foche delle Prybilow divorano
esse sole più di tre milioni di tonnellate 211 liesce alPanno.
Dopo il pescecane il loro più pei'icoloso nemico e prmoi-

pale distruttore è.l'uomo. Siccome dormono molto e d'un
sonno profondo si può avvicinarle senza destarle, epperò rie-
see facile il prenderle. Raramente vengono uccise con armi
da fuoco, perchè non muoiono subito nemmeno quando sonö

colpite da una palla alla testa, ma si gettano nell'acqua e
sono perdute þer il cacciafore.
È nei seni dove riposano che se ne fa unä grande strage;

se ne chiude l'ingresso con reti e pali, non lasciando libera
che una piccola apertura che questi animali, di natura poco
diffidenti, attraversano per raggiungere. i loro ricoveri nel
momenti d'alta marea. Quando le acque si ritiranõ äi chiudë
l'apertura, e le foche restando al secco, non si ha a far altro
che a ucciderle a colpi di mazza. Ësse non si difendono, ma
fugg no inandando geiniti e faceñdo udiré grida di dolòre.
Ma sono sempre assai vivaci; fqrite a morte e a metà scorti-
cate danno segni di molta vitalità ed è orribile vederle avvol-
tolarsi nel proprio sangue. Quando il eacciatore ne ha ucciso
un migliaio leva loro la pelle. Dal grasso ricava poi un olio
chiaro e meno disgustoso di q1iello della centrina e degli altri
cetacei. Le foche sono tanto gfássa che dopo di aver forata
la pelle, che ha un pollice di spesdoré, si trová almáno un
piede di grasso prima di colpire la carne.
Da ogni otaria si ottiene fino a 500 pinte d'olio. La carne

è nera e insipida. I maschi hanno il pelo irto; di color nero
sul corpo e bruno sui piedi e i fianchi; sotto questi peli vi è
una specie di felfio assai dolce che presso le veccitie foche è

grigio o' Èíanco. Ì pÏccoÌi nel nascere sono del più bel nero;
della loro pelle di fánão dd11o pelliccie assai stimate; talvolta
si uccidono le femmine gravide per estrarne 1 Ìeti che hanno
la jielle più delicata e nerã dei nuti.
Il professore Elliot crede che queste caccie saranno sem-

pre piii produttite dža che la distrutione delle otarie è stata

limitata con leggi severe. Supponelido clie sopra un milione
di µþps (giovani foche) ch( nasoon¾ annualmente, 600,000
ne muoiano prima dell'età di due anni e 100,000 siano uccise
dai cacciatori, ne resterebbe a1icora un numero abbastanza
notevole per procurare agli Stäti Uniti, per delle centinaia
d'anni, un'entrata superiore ai 350,000 dollati. Del iesto ð
facild all'ispettoie delle peschiere di conoiderd ésittavite'nte
ogni anno il numero dei ricoveti e di boloro chäli ac6ñpäno;
perché le otarie si lasciano avvicinäre senza che la vote od i

gesti degli agenti le spaventino affatto, particolarmente
quando i maschi sono in gran numero e non vengono attac-

cati. Sono poi tanto poco selvaggie che si sono veduti dei
mozzi montare su di esse come sui cavalli o farle seguire le
scialuppe come i cani. Esse hanno l'aria di esaminare l'uomo
coi loro occhi grandi e calmi.

In breve si può dire che le isole Prybilow contengono,
quand'è la stagione, due milioni di foche in età di essere ud-
cise; che possono valutarsi a 5,250,000 dollari o 26,250,00"0
franchi e che il numero totale di questi anfibi equivale ad
uria soinma di 31,750,000 franchi.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileto centrale näeteorologleo

Firenze, 30 settembre 1876 (ore 16 20).
Venti forti fts seirocco e libeccio a Piombino, a Civitavecebia,

a Portotori-es, presso Trapani ed Otranto; freschi a Venezia ed à
Rimini. Mare agitato nel golfo delPAsínara, nel canale di Piom-
bino e nell'imboccatura del canale di Otranto; generalmente
moiso altrove. Cielo coperto in Piemonte e nella Liguria; nuvo-
loso in molti paesi del nord, del centro e in alcuni del sud d'Italia.
Baroinetro alzato firio ä 2 mm. da Moncalieri a Camerino¡ legger-
nigte oscillante nel resto dell'Italip. Scirocco forte e inare Agitato
a Lesina. Ieri leggere piogge a Genova; perturbaziorii magnetiché
e foidissirdo vento di sud al Cerreto þredso Città di Castello. Mez-
zogiorno é scirocco forte a Venezia e nebbia fitta alla Pahuaria.
Iëisera vario le 6 50 leggera scossa di terremoto a Malta. Domi-
nerá il cielo nuvoloso con parziali e leggeri turbamenti.

Fireñže, f ottábre 1876 (ore 15 46).
Préssioni diminuite fino a 3 mm. fra Moncalieri, Venežià e Ca-

merino; aumentate di altrettaitto iti Bardegda; quasi silaeionarie
nel resto d'Italia. Cielo nuvoloso o nebbioso, tranne in Sardegna
ed in Sicilia. Dominio di venti forti fra scirocco e ponente nel Ve-
neto, nel centro della penisola, in Sardegna, a San Teodoro, a
Torremiletto e a Palascia. Libeccio fortissimo e mare grosso a Li-

vorno; agitato alla Palmaria, a Portorres e a Po di Primaro.

Tempo assai calmo e cielo nuvoloso nelle provincie austriache.
Soirocco äße e mare agitato a Lesina. Temýo bello fri vari paesi
della Turchia. Ieri libeccio forte a Venezia. La notte sodi·sa piog-
gia leggerissima a Genova. I venti forti sul Tirreno e sulPAdiia-
tieo superiore non accennino ad essere di lunga duráta. Dominio
di cielo nuvoloso.

A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
qukli à ecaduta col 30 settetabre 1816, e che i en-

dono di rinnonre la loro associazione, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od in-

terruzioni nella spedizione del Giornale.
Itaccomandasi di utifre la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di iiiserzione con

vagÏia postaÏe in pieýo afrancato o con,bÍglieÂti di
Banca in piego afrancato e raccomandato od qszicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTllAZIONE

della Gazzetta D/ßciale, iti Roma, via de' Lucchesi.

I I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 2 ottobre 1876.

Talore Talore OONTANT1 THÌE 00kmmTE FINE PROSSWO

YALORI •• ===
nominie ramte .

---

seminte

I.BTTERA DANARO LET BBA DANABO LETTERA DANAËO .

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1877 - - 77 72 77 62 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1897 - - - - - - - - - - - - - - 43 60

Certifleati stil Teedro 5 0|0 . . . . , , . .
4• teimestre 1976 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860]Se . . . . . . . 1•ottobre 1876 - - 18 17 78 - - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - 78 15 78 - - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1876 - - - - -
-
-
- - - - - - - 81 60

Prentito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1870 - - - - - - - - - - - - - - - -

Détto detto liiceoli giëàzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

,Dette detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - -- - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

AziamRegla Cointeresenta de'Tubacchi 2• seinestre 1876 800 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Ahligazioni dette 6 Oj0 . . .,... . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Agatriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblfgszioni'Municipio di Ro . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bagea Fasiogale Italiana . . . . . . . . .
1• eemestre 1876 1900 - 150 - - - - - - - - - - - - - - -

Nänea Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1876 1000 - 1000 - 1212 - 1211 - - -

- - - - - - - -

Egnes Nazionale Toscana . . , , . , , , .
- 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale
, . . . ,.. . . . . . . . . . .- 600 - 250 - - - - - - - -

- - - - - 446 -
Sôtfétá Genarile df0reditoMöb.1tal. .

Io semestre 1876 Ñ)0 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

,Cattelle Credito Fond, Banco S. Spirito 1•ottobre 187ß 600 - - - - - - - - - - - - - - 395 -

Compagnia Fondiaria Itahana . . . . . . 1• aemestre 1876 200 - Š60 - - - - - - - - - - - - - - -

5tëåte Terrate Romate . . . , , , , , . .
1• ottobre 1885 100 - 500 - - - - - - - - - - --- - - 65 -

Obb1tgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . S•.semestre 1874 .ß00 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . .
2• eemestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile1876 500 - - - - - - -

- - - .- - - - - -

Baom Meridionali 6 per 1Q0 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Obbl. Alta italla Fárr. Pónfabba . . . . - 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - ßS7 50 531 60 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 600 - 598 - 595 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchta . . . . . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostiense . . , . . . . , , , . . . . . . . .
- 430 - 430 - - - - .. - - .. - - - - - - -

BanÖB Italo-Germanida . . . . . . . . . . .
- 500 .- 350 - - - - - - - - - - - - - - -

C AMB I exonst r.swana nasano ioninle ossmarAxxoxx

Preses fa¢sta

• • • • • • • • •

106 Ñ> 108 W
- - 26 sem. 1876: 79, 78 80 cont.; 19 10, 15 nne.

o Îra ::::::::::::::::: so
' i Œs 5

~ ¯ ¯

sanea Romana tats.

usasta................. so -- -- --

Vitana ................. 90 - - - - --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 fkaneht. . . . . . . - - 21 57 21 65 - -

Booato di Banos 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
D Deputato di Borsa: G. RIoaccr.

E Bindaco: A. PIERI.

Osservaterlo del Collegio R081880 -- 30 settembre 1876.
at.onssa nur.raA STABIONB= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. . 9 pom.

Barometro rldotto 761,1 761,6 760,9 761,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno 21,0 27,1 26,4 22,2
(eentigrado)

Umidità relativa.., ß2 55 63 80

Umidità assoluta... 15,12 14,75 16,06 15,87

Ahemosðopio........... S. 0 S. 18 8. 18 8. 19

Státo dèl eielo...... 9. veletti 10. qualche 10. sereno 10. sereno
cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -27,1 C,- 21,7R. 1 Minimo- 20,2 U.- 16,2 B.

ÛSSoff tÊ0FIO Ë01 Û0Ileg!0 $081880 - 1° ottobre 1876.

AI.THEMA DEI.TaA STAEIONE = (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 761,1 761,7 760,6 760,8
a 0° e al mare

Termomet. esterno 21,6 25,8 24,4 18,9
(centigrado)

Umidità relativa... 90 59 47 75

Umiditå SHSOluta... 17,27 14,52 10,67 12,2L

Anemoscopio.......... S. 5 S. 14 O. SO. 17 S. 0

Stato del cielo...... 5. cirri 5. cirri 4. strato- 2. cirri
veli cumuli

OSSERWAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 ém. delgioaptecedènte alle 9 pom. del èorrente)
Terusome¢rn;<Maneirdo -46,0 0.- 20,8 R. | Minimo - 18,9 0. - 15,1 14.

Afa tutto il di, corona lunare la sera.
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MINISTER0 MLL'INTENOli$ione Generale delle carceri
AVVISO D'ÀSTA per l'appalto del servizio di fornitura di Carceri Giudiziarie.

Essendo riuÿciti irifruttuosi_gPincanti per Pappalto delle forniture per le
carceri giudiziarte delle provincie er ttoindicate in lotti e,eparati per ciascuna
iprovincia, di che nelfavviso dél giorno 28 agosto decorso, devesi procedere a
muovi incanti.
Si fa quindi noto che presso la prefettura di ciascuna rovincia; alle ore 10

antimeragiane del giorno dilanedi 16 del venturo mese d ottobre avrå luogo
il sècondo íneanto Pef rispettivo letto, e che, giusta Part. 88 del vigente rego-
lamento sulla Contabilità dello State, ei procederà all'aggiudicazione 4 ando
anche noa vi sia che un solo oferente, purchè it ribasso raggiunga il Êimite
101 famo fiss**o dalla Direzione Generale 44110 Darceri in apposita aokeda sug-

Gl'incanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quelPuffi-
ejale chè da esso vemsser appositamente delegato, col metodo dei partiti ee-
greti, ed 11 deliberamento gavrà luogo alle seguenti condizioni generali, a
q.nelle speciali riportate qui in calce ed alle altre desunto per ciascun lotto
dalla tavola inserta nel presente avviso.

Condizioni generalis
1. L'appalto sarà regolato daí capitoli d'oneri Ïn data 15 luglio 1871, limitata-

mènte alle disposizioni segnate nella colonna 96 della tavola sottostante, colle
inodificazioni portato nella condizioni speciali qui sotto indicate.
2, Ï?appalto-ayri principio 11 1· ginnulp 1877 e terminerà al 31 dicembre 1819.
3. Si dichiara che il numeio poingilessivo delle giornate di presgnza chp, du-

rante Pappalto, danno diritto alla percesione della diaria, ai termini dell'arti-
colo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in m do meramente approssimativo
nella colonna 4a della tavola suddetta;
. L'asta sarà ègati sat gresso indicato nella colonna 3• della tavola per

ogagna delle giornate di presenza utili, ai termini delÌ'articolo terzo Éei ca-
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partitt seg&ti, e verränno
osservate: le formalità preaeritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima,
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre
1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo

nei modi prescritti dal titolo secondo, tapa quarto, del regolamento predetto.
5. Le oirefte lii fibasso al prezzo fissuto nella colonna 36 della tavola non

potranno essere minori di 5 milleaimi, ovvero di mez:i:o centesimo di lira,
esclusa ogni altra piil tuinuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od ai multipli di questa frazione
nè sptto altra forma qualeiasi,
6. I pressi speciali flasati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi,

di cui negli articoli GO, 181, 189, 19ð e 197 dei capitoli, non che quello di eut
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa so-

pra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal
deposito indicato nella colonna 5. della tavola, in contanti od in biglietti di
Banca avinË eorso Ìsgale. 'Ï'ile deposito verrà poi restituito dopo Pincanto (
quelli fra i concorrenti che non siano riplasti aggiudicatari.
8. Gli stabilimenti caréerari Ïncaricati della fornitura degli oggetti di cori

redo carcerario, rispettivamente.descritti nella tavola A dei capitoli, modi¾
cata in data 20 giugno 1874, sono quellLacritti a penna nella tavola stessa

alla colonna TN Tanto i capitoli d'onere quanto i campionari trovansi visibili

presso i rispettivi uinci di prefettura.
9. L'appalto sarà deliberato almigliore oferente purchè il ribasso raggiunga
il lifnite minimo fissato della Direzione Generale delle careeri in apposits
scheda suggellata; in caso di offerte pari si procederà nella medesima adu-

nanza ad una nuova licitazione fra i loro autori, ad estinzione di Gandela
vergine e nei modi stabiliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
10. In caso di deliberamento il termine utile per presentire offerte di ri-

liasso; non inferiori al ventesimo del prezza di. aggiudicazione, è stabilito in

gioynt quindici scadenti nel giorno di martedi))1 ottobre p. v., alle ore 12 me,
radiane.
11. Presentandosi offerte di ribasso, Pincanto definitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrå entro otto

giorni dalla data della medeairna stipulare colPAmministrazione regolare con-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nellá cólðnna 69
della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarai nel terming
preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cui g
parola alla cologna 5• della tavola, il quale 4ederà ipso jure a þenellaio delPAm
ministrazione e si procederà a nuova asta.

13. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, cople, registro e bollo
e qualunque altra relativa slPappalto, sono a carico del deliberatario, che dog
vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei ca±
pitoli d'oneri indicati nella colonna 10• della tavola, in ragione di lire due e
centesimi venticinque per ciascuito.

TAVOLA.

A PREFETTURË Ë Quatità approssimativa Esem lari

-9 alle ali g perogni lotto nel corso del- Importo 80ADENZA Stabilimenti DISPOS1ZIONI dei capitou d'onere
å A"

ga, Pappalto delle giornate di carcerari del capitolato a carico

"e dovranno ye •gg ¤ yreseitza dei detenuti rielle . quindici luglio 1871 del deliberatario
sen‡ars1 e o.e earcefi circondariali, suo-. del nuovo componenti che
le offerte en einsali emandamentali per - del della g ¡egge

pel risp ttivo
" le ual 1L',a altatelrema t depoa re icar tea appalto da appaltarsi rege gl alto

Quantità Importo
en lato ha diritto alla diaria, alPasta delloStato

a a 4 a e to n

1 Cagliari . . . . . fr3 800,000 L. 8000 L. 1700 31dieembre Carceri Giudiziarie Parte1*etitolo1° 5 L. 1125
1879 della provincia della parte 2a - Ta-

vola A, modificata
2 Caltanissetta . . 68 750,000 » 2800 a 1500 Id. Id• in data 20 g gno 5 » 11 25

3 Catania . . . . . $'& 600,000 a 2$00 a 1400 Id. Id. 'j>arte 16 eå 6

4 Girgeriti . . . . . 63 810,000 a 3400 > 1700 Id. Id. anohe la parte 2a 5 » 11 25
alla la delle condi-

5 Alessina . . . . .
63 780,000 a 3000 > 1600 Id. Id. rioni speciali qui a 5 » 11 25

piedi indicate.
Ë Pàlermo . . . . . 63 1,920,000 > 8000 a 4000 Id. Id. 5 » 11 24

7 Siracusa . . . . . 68 420,000 > 1800 > 1000 Id. Id. 5 » 11 25

Condizioni speciali.
1. L'appaltatore, ricevendone l'oraine, dovrà somministrÁre alle guardie go- 4. La multa speciale a carleo della impresa nei casi previsti dall'art. 20 del

verpative l'intern vitto atabilito dalla tabella B del capitolato e dalle tavole capitolato (quarto alinea) aarà determinata dalPautorità dirigente nel limite di
annesse al regolamento 27 luglio 1873 péf I'urdiniñíênto del þëtäonale di cu- un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni detenuto.
stegia. In compeppo esso avra dirilito dal giorno dell'effettuata somministra-

.
5. Lasprovvista del sacconi e delle coperte di lana per ciascun carcere noti

mione ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le do.vrà farsi in ragione del doppio come à prescritto dall'art. 52 del capitolato,
giornate di presenza ßei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato. ma soltanto in ragione della metà in giiù del numero medio dei detenuti nel-
2. 1/appaltatore aar¾ esonerato dagli obblighi determinati dagli articoli 30 l'ultimo trimestre.
e 34 del capitolato relativamente ai fabbricatz ed agli infissi: quanto agli ob- 6. Il terzo alinea dell'art. 61 del capitol to è modifleato come segue: -Di og-
blighi derivanti dalPart. 38 saranno a suo carico sortanto quelli che si riferi- getti di tela ad uso delle persone in ra one della metå in più del numerg
scono all'art. 32. - Sarà del pari esonerato dagli obblighi portati dalle lettere suddetto, eccetto per le camieia a provv derst m ragione delAriplo, salvo peg
A eB dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti le carceri giudiziarie l'eccezione stabilifa liall'articolo 181 dei capitoli. (Vp-
di cancelleria, stampati e registri, rimanendo it.aug carico le altre provviste daei parte seconda, titolo 1°).
accennate alle lettere CeD dello stesso articolo. 1. I?ait. f81 del capitoÏato é cosi modificato: - Non si computano per la me-
3. A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà esone- dia su cui deve raggnagliarsi la provvista del vestiario (Vedasi art. 61) i 46-

raio dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei detenuti tenuti che indossano abiti propri ove giuggano ad uit quinto fiella intera tip-
menteestti ricoverati in un ospedale o manicomio fuori del carcere. Tale esonera- polazione detenuta,
zione s'intenderà estesa anche al detenutimentecatti che già si trovassero ac- Roma, 27 settembre 1876.

colti in uno di detti stabilimenti al pèincipio dell'appalto. L'appaltatore non avrà Pel Direttore Generale dere careers

però diritto a percepire11presso delle giornate di presensa del detenuti anaidetti. 4600 B Diregore Capo di Divisione: G. CASANOVA.
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80CIETA ITMJAR PER LE STREE-FERRATE IERHONE
3P Sl§TTIMM(A y])a) 27 4goat4 ar2 setttembre 18¾.

PRohPEitTO DEI PROÙOTTI col' paimíàelo~ dëlPanné irecedente
TE 4tDRIATICO-TIRß¾NA.

DIVISIONE PÉR CA'i'EGORIA gydga PRODgTTO
&NNI

. .
E li Grande Piccolà Introiti chil etri per

. Ysaggiatori -4 voloeità kelobità diversi Tomara esercityti chilometro

Predetti dena settsagana.

1876 253,109 97 7 255 00 42,934 09 179,112 21 2,309 60 484,720 87 1,446 00 835 21
« 8876 245.482 17 7,204 52 40,165 79 124,728 66 1,9ß2 00 419,458 20 1,446 00 290 08

Differenze

x876 ‡ 7,677 80 # 50 48 + 2,768 30 # M,388 55 ‡ 377 64 ‡ 65,262 67 , # 45 13

Dal I• Gennaio.

ty¶ÿ 6,5p,g65 79 204,0¢4 71 1,460,227 05 5,138,464 42 12,883 g 13,396,775 95 1446 00 9,264 0ß
IRWii 6,988,M2 78 247,'I78 14 1,528,520 53 5,141,516 41 74.810 68 13,981,168 M 1,421 61 9,834 74

iteramme
'

I 16 -468,376 99 - 43,7g 43 - 68,293 48 - 8,061 99 - 1,926 TO -585,892 59 + 24 89 -5'¡O 7

RETE CALABRO-SICULA.

1Prodotti deMa settimana.

m7e 65,803 70 1,445 87 4,394 42 39,291 51 2,201 26 112,639 76e 1,001 00 112 53

- ESTRATTO DI BANDO
per vendita in 2° incanto di immobili.

ja pubNicazione)
La mattipp gi vántotto (28)

ottöbre propenho ve ro, ade are 11
tiftinierididae, kaÝà 11 hattoßerittó
notaro incaricato con sentenza del Re-
ggp tribunale civile di Massa in data
stedret imaggio "passato,'e nel di lui
udiu unato m Canaia in sia Gät-

riona, al civico numero 33, dietro Fau-
mento del ventesimo fatto il 18 set-
tembre andante dai signori cav. Carla
q Giuseppe Bine.lli at pieno di llie
itali 249,100 o erto dai signori co
Ginl Ldzzoni e Fabbricotti aavi O
dàŸ: Itseppé e Bernardo, p per d
rimaséré Aggiudicatari cob "atto Œel
sottoedritta eteesoM Pgostò passato,
avrà luogd un secondo e dellaitivò ni-
canto per la vendita col metodo (1,eliè
candeld dèlfiitiní$bile iñffadésoritté?
Cafá di' mailäo^sta, tuario di prima

qualità assiemettutto l'annessoisito
marmifero, yesta =ne,l domuge di Car-
Ya luogo detto ai Bettogli ed ai

goþte i numeri 1806, 1313, 1814,
6, 1318, 1368 e parte dei no-

nieli 1812 é 1821' della mäylpa di Tó-
rano, confina la ciala>del Monte, Fab-
bricotti ,Qarlq, begi, egmanali e Fasha
Gran4q, soggetta al eaaone enfiteutipo
di italiane lire' 38"76 a favore del Pio
Istituto Dungrelli, appkleilente per
metà ai signori fratellt Binelli preno-
minati e ,per l'altra metà al sigeconte
Giulio Lassoni.
La vendita seguirà a favore del túag-

gior <iferente al disopra delle lire
9ß1 555, e einsanos offett.a nun pattà
essere minore di lire 100.
R:pagamento del presso dovrà esser .

definifiva aggipdlöazione.
Carrara, li žÄ'aditémbre 1876.

Il notaro inesticate
4574 i ANDREA ÛRUDELL

(syr> 56,665 22 1,317 51 1,576 01 39,048 53 1,Ò13 30 105,815 67 803 00 126 7 Tribunaleciv.ecork.di Voghera.
BTetitleazione,

iKerense (16 pubblicazioney
4876 # 8,638 48 + 128 36 - ,3,181 59 + 250 98 ‡ 1,187 96 + 7,Q24 10 lß$ 00 -- 14

-- DAI 1 Génualb

1876 2,085,531 57 53,188 74 292.649 76 1,381,29 g 5),040 21 8,867,682 83 982 88 3,935 05

IsWo 1,776,133 72 38,194 47 245,0¶> 28 1,243,381 48 48,143 79 8,350,889 69 79ð Ò7 4,241 19

Di erenze
« 2 · a .

, a

IATe ‡809,897 85 + 14,989 27 + 47,613 53 ‡137,W 07 ‡ 6, 70 42 ‡518,843 14 ‡192 81 -306 1#

kŸVISo BA¶ûJ ÚI SICili - SUCCURSAËE ÐI 110MASi rende oto a chi que che il sot- i
pggritto acco, del Artecia, sven'do
rrito l qui appresso cambiale,
- Pis li 15 tolg76, per lire 0111 eredi del signor Mario De I renzo, legalmente rappresentati, hanno
ifne ot bre 187 favore dig p- cþþrato avet dispersa una fede lire 500, ednto argepto, emessida questa
eri s'e D Zür*.9.tra21 il 14 gpanaio 147ß, inteptsta al ggqor Opseppe Borruso gogins, ed

nil o ele in Ro ofa fitinar9Ã ABn domandato ai rmini de'reg lamenti m vigore di ritirare dal Banco
42 -th tale cambi eildatel4t§4- debt somma.'Quindi e ne.reãde a vertite il pûBulico, deciò chiunktit niab-
fuori cþe ai Buddåtti signori Ema bia' ritto, o se ne tr i legittpno pbssessore, Ilossa nell'ignprorogabue termine
lle Campo e Comp, di Pisa,- e non di gìbrni trezita esibi a at Banco pþi ritirarne l'amm'ont[are; in dÏfêtto sÁrà

, nog essendovi gzira veruna• immèncabilmeyte sodgisfatta el ricliiegentq, il3 quge gi bbligheràqeegtuirla
que per

8 de e a ut iaar chi
al Bäneo ne'casi e col modi prevedŠti nell'attò d'obbligo; restando in tali casi

ricevere la cambiale suddetta che, es1ve le ragioni che poträbbe ilidichiarante sperimentare hontro l'espensore.
come si è detto, ga smartits Ro.ina, 2 ok rg 1874.

OþIS, SO 88ttBRIhre lÑO. 4689 U egretario· I.sÀ I.
46&í - Isacco Dm.n'Aarecra.

I tribun eet itnal
Milano von ifuu-d reto'in data 2&ggò>

'

Il ÓonaiÑ1io di aniininistrazjönÈ ÁlIÀ$oeietä Anonima Ìtaliana per la Ëe
i o .L d lano slo gia Gointeressata dei Tabacchi porta k pubblica notisia ehd oggi 80 settem-

facoltå di svincolare il proimo cèrti bre 1876< alle eye 12 meridiane, ebbe '14ogo intyna-ilaladegli silisi centrali in
cato di rendita di lire 150 ed in da a ama, viidei Unegåphlg nq¾ërfg8 W 19, Bon -interNeiito'di§ùbbifoo'n¾tafo,
28 0tr ife1872 dal fin old d'iputdeã P I'estrazione'della Ïetteès rappresentggje la sedicesimaserie delle obbligazioni
ieo e allanc um n a es pe ta. Tabacchi, che hov'rÃ seJere rimbolgata al1•gennaia1874e chela serietstratta
In adempimento al prescritto Viene è quella controdistinta colla lettera T e « » 4 et

þubblicato il gyesente avviso. Romi S(Pàëttainbre½8701 4050

ßi deduce a pubblica notizia, in base
al disposto dall'articolo 2, allegado -Ð,
legge 11 Agnatn 1R70 m 994, ed art 77
del regolamento 8 ottobre 1870, e, 5942,
he 11 tribunale civile di Vogliera com
ällo degreto 23 settem,bre ,1870, mentre
gichiaiava essere il Šftiseþÿë Titrtre
onico.Wrede del di fui hotello Giova
Turbs, ô coinpeterð gl medèsimo tit
legale a' possedere in certilleat: námia
na4yi,intesfãti al Giov3nni. TurWa fu
M4rppi e milicolati 44 ,ipotece per 14
nualleyerig dì¾aurizioTurba,uno d la
tendiga dr lire 75, col n. 416905, e
frndaÑa rendita di lirete anin d1
=tlereisti il 19 giugno 19f? dr119 leec
sata U.irezionó Gynerale di Torinoipµg
torizzdvs lo neolo delle sanotaçIont
di ipoteca in usta l'ana 6 febbraio 1867
e l'altra jf g no1g),dgi eqdgettidue
certifi4ati a voie di Giovanm Turba
per laimalle ria del suddetBp Mautizio
Turba e inanÍldva alla'- Dirèzionel Ge-
neraie.del Debito Pubblico di Opdrgre
il tramutamento dhi ridetti due 'cer-
tificatii intes, tqti a Giovanni Tprba:fa
Mareo, in altrettânti cèrtifiðati'al
tatore, e, quásti ecusagnare als
seppe Turba od à chi '1ègittim
per esso. i ; ;
Voghera, 29 settèmbre iŠ76.

4636 SILVANo SILVANI proc. capo.

AVVISO.
Il signor avv. cavi Giovanni De Ro-

manis, dimorante in Roma , via del
Prefetti, n. 46, eon s atto da me infrás
scritto nel giorno ventîtrà settemiró
corrente, ha reanneistõ allá áreditiV'ia
testata relitta dalla fti sua consofte
sigãota Amalia Zambelli, inotta il½8
gmguo 1876 nalla essa di aux a61taa
zione in kia dei Pregatti,silyojer'ala
ti-b i diritti tutti a lhi competenti sulla
niedesimi; conststedte in pocht oggetti
dei quali ha ditdag,eta indicativa. * *
Dalla cancelleriä della pretura del

terzo mandamento di Roma,
Add) W wettembre4876.

4629' ,e * II"gaggelli4rg-1. BONGI,
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N. 200 SOCIEg ANŒØ-ROAIAl
per la È1aminažione a GaM di Roma

C ITTÀ D I TOR INO " "" ' "N* " ** "° s, ........ si 1. ...-
stie 1876, sarà pagabile m tire €0 per 10 azions ai'ordinarie che privilegiate,
contare dal meteolg11 18 ottobre 187&, yll'gilicio delly Società, in ypdeg477ISO PAST4 pey ja penha <¾ parte di un isolato deßa serotagnerimmade.

piacea dello ßtatuto. Roma, y ottobre 1876.

Ils ore 2 pomeridiane di vinerdi 20 del corrente mese di ottobre, nel ci-
4640 * Ti Gerente: CARLO POUCHAIN.

vi4o palazzo e nella sala destinâta alle adunanze della Giunta municipale, con ubblicazioËe)assistenza Rel sindaco o del suo dglegato, e col ministero del notaro sottä-
4leritto, at procederà all'incanto, col metodo delle licitationi .orali alla ehtin- .

POcieþ(BL in cornalkliþg ggg Azioni
pige ¶ícandela vergine, secpudo le notare del regolamento anproisto 48= CAMBIAGGIO FANTON E 'Û.
decreto lleale RAI & settembip 1870 per la vendita (votata dalla prefata Giunta . .

' '
• • •

pn4elil grazione §'urgenza jh data p agosto del corrente anno, approvatt 8 ggfiCRZIOgo 4.8 Ig 0 00!0 $$¾@gg a pp WIMON
dalla Ðeputazione provinciale con decreto del 25 testè scorso settembre) del .tto 1ß• e parte del lotto f5e delle aree e costruzioni formaati la piazza dello Âvviso Ñi sec098tÃG COftvocagtotte.
Etgutp in guegta cíttà, formaiti talt lotto e frazione di letto un solo- fabbri- Non avendo avuto effetpo Passemblea generale agraordinaria d'oggi,i signori
caþo,en accesso daHe perte numã(i 3 e 5 sulla stessa piamss, pppto fra le azionisti sono chiamati in geçon¶a convocazione per Ìl- giorno 14 ottobre pros
coerenze deÚa vie Ashmoni, contpres4 tiha then del cavalcavia, a levante, almo, all'ora una pomeridiana, nel locale gi deposito sociale in eittà, vià C¾irlo
delle proprietà Rigolino e Grita a giano, di restante proprietá delMunicipio Cartanéo, no 1, scala no 3, Aminezzefi, per la trattazique degli oggetti post,(
a ponente, della detta piezzaiá notte, distin‡o nella mappa urbaÀa con parte alPárdine del giorno per l'odiërna adunanza, come dall'avviso relgtivo 6 grÀßixumart 41044 45 e'M a coi nuideri 4 al 56 e 58 al 61 del piano D nel- rente.
l'isolato 84 intitolato San 'i'ibérmio, nella eežiòne Moneellisio. I biglietti rilasciati per l'assemblea d'oggi sono validi anche per quella 061
Ifasta satà ¾perta nulPofferto prezzo di lire 24¾,08f) e seguirà l'aggiudica- 14 ottobre prossiino.

sione a fatore di (nello fra i concðrrânti' cheitifatto maggiore aumento a I signori azionisti che non hanno ancora depositato le azioni hanno facoltta'lbIptezzo. Gîauenna offerta om-þotrà-easere minore di lire 200. di farlo a tutto il 7 ottobre prossimo, nella Cassa della Società presso il re
il teräine niile gifgrenon‡arã oÈÃtta kaumento non inferiore del vigesimo capito suddetto.aÌ prezzo a aggiudicazione È di giorni 15 che vanno a scadere alle ore 2 po- Milano, 28 settemþre 1876.
meridiane di sabato 4 del p. V. novembi•e. Ti consiglio di Yigilansa
Gli aspiranti alPasta, per edsere aúlmessi a far partito, dovranno depositare 4652 Ing. G. CORTI- Ing. G. MARTELLI -- P. MOTTA.

a àsipi del civião tesoriere fit 6þQ0 in contanti, ovvero in cartelle'del'DG
bith Pubilico itahano on in e61Afgakiodi della-eittLal valore in corso, od igN1CIPÏO 111 C.AI.TAGIRONE-anche la un buono pagabile a vista all'ordine del smdaco, accettato da uno
stabilimento di credito o daena casa'haneakia alsindacobenevisi.Ildeposito
übliflon Aalîbératari sarà Idro restitùito gon appena terinina.ta Pasta eqwelle AVVISO D'ASTA.
ÀeÏ Aeliberatarid Barà ritenuto'fíà dopo stipulato Patto di riduzione del deli- Deve groegdergi da quepto Comune alla gabe,llazione gegl'ex-feugoMamire-
.beramento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora non venga fatto rosse, dipenden$e dalla ex-bagogia caigogie,tgo, p,eig‡qqtgygel territoripgi
il prémentovato aumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso delibe- maeca, confinante con gli ex-feudi di gga eþigaghg, ,6 gpgLþ gggggggseratario lÑesental'ai nel civico palazzo'e nella sala delli Giunta, alle ore 11 ed altri, e consistente in sahý 3Q2 mjpuya aþolita, ggua j ad egtay:10Tg 4§
antirneri,diarie del 9 noyembre anaidetto. per quanto si tyova, a corpo e nog a Iaisura.
It'lireaz'o della vendita; qahlê risältèrà dal deliberamento definitivo, dovrà L'annáo stato delli gabella è lire 86,000.

essere ýagato per un quart net regito del detto átto di riduzione, per ur Cliinndue forrà' attendei•vi potrà presentare la sua offerta in ques‡a cap
quarto due'anni dopo, per na quatto and anni successivie per l'ultimoquarti comunale, ove dal sindaco, o da chi ne fa le veci, nel giorno ventinove de
due altri annÏ succéesivl, cogli interesãí aHa rakläne del 5 per cento-netto di prossiffro ventuf6 túdse di ottobra, Alle óre ahdicientimeridisag,%iiffGeodfr
iingogg i nattjkè dal"glornbinitii 11Welibeisiäeifõ fimpse de(initivo. allo incanto, col metodo della estinzione delle candele, quindi alPaggiudies
IL espikolatö"d'aÀa ed il 'capitofato Apeciala approvati quella dal Consiglie zione -lapersona dell'ultimo e migliore offerente. .

comunale in sednia del 15 febbraio 1878 e questo dalla Giunta collaprecitata I patti e 14 con¶lziong alle qualiqpesti deve uniformarsi sono quelle descritt
šÏeliberatione, la 'tabeltas descrittiya e4 i prementovati (segni, a cui è subor- nelPavviso d'asta di pari data, che sarà fatto ostensibile in questo ufficio
dinatá'la"végta, nonchè ogþi gro doonstengrél tivo sono visibili nel ci- muuale a chiunque vorrà consultarlo.
pico uffizio R'ëeogomia tÑtti'ijidini ne é ožë d'ufficio. - Tra i predetti patti si contengono i seguenti:
Le spese dekli incanti, dell'attosdì dazidne del deliberamento in istru- 16 Che la durata della gabella sarà di sei anni di fermo, da settembre 187

megtercon una copia-autenticykyg i cosa per 18 città, ed ogni altra so- ad agosto 1884.
ce'edÁria sbno à ärÏÙokeVdâliterÃ¾Åri 2• Che ogni offerta per essere ammessa ðoirà ässére ipirentita da un dèþo

ojin al á mú¼ioigglgad 1• ottobre 1876. sito di lire seimila, compresa in questa somma quella necessaria per tutte l

c tar ui pot4
VV I S O·

Visto - n sinaaeo yr.: Avv. CARMELO LA ROSA.
L'4egembles generale degli azionisti 'è convocata in tornata ordinaria pe) 4590 Noegret«nio Comunale: PASQUALE ŸACIRCA.
iorno di lunedi 30 del prossinfo ottobre, alPuna pomeridiana, presso la' sède

o 3 Gorso Piribigi; per delibe aré dàlle materfe compË¿ee (NTENDENZA DI FINANZK IN GROS$ETO
Ordine gel giorno:

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rive
le Relazione delPamministrat@e .delegato sulla" gestione sociale, e presen¯ dita hi 1, situata nel oinine 'di Ûanipagnatièo, fráziehe"di Paganico, assne

tazione det bilaneio del secondo esercipo.
gosta per le leve al magazzino di Grosseto, e del presanto reddito lordo dWrReliniono òëf reVisori dei co ti.

So DÎàÃuésiòné ilel biloneg e provvedimenti sullo stesso.
a r adita sarà egnfer e a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

4· Compmeaziom del Consiglie di ammimstrazione sulla eventuale trasfor- merò É3Af (Sèrii ).mazione di tutto o parte deglí attuali localf del rnaguzini'gánŠÑafi in depó¯ ,Gli¾ggiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unbitoRtandd, W deliberazioni in proposito.
.

.

- - mese-dalla-data della insersione del presente nella Gamena Uniciale del Regné
57 Nomdma minpstratori, in runplazzo di quelli useenti, a sensi de1°

e nel giornale per le-insertioríi giudisiarie dellegoyincia, le proprie istanzó
l'art. 19 ello

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del grtificato ,di buque condott(Avranno fritto d'intervenire all'assemblea generale coloro che potranno della fede di speechietto, dello stato di griglie,edeigócuglentigspijy (grapptaedtarvi almeno dreci azions.
- i titoli che potessero militare a loro favolaffmigo gdytyilino gli azioatsti far deposito delle loro azioni presso la sede Le domande presentat¡e all'Intendenza dopo quel termine non saranno pres

della Seeletà af Corso Giribaldi,: pure preago la Banca Napoletana, via .a as »,«U =

qür o, nym. 37, almeno aquin giorni prima di quello stabilito per la inLeonsiderazione.pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

Napoli, 21 settembre 1876. cessionario.
Pel consiglio di Amministrazione. ßcansano, addi 25 setternbre 1876.

©14 N Amministratore Rekrets A Egas y, 93 Per yggaegie: 9. 51890 y Segr.
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RANRTAilÕÑALE'REL BWN0 D'ITALIA imo comte caemma
Torino, via Saluzzo, as

lli etidillt gituniñó lal d110 del las di settemke 1876 4617
Col 2 noternNb e ricom ia la prepa-

lapitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolas.(ll. Decr.23sett.1874, N.2237) 6.150,000,000. razione agristituti muitari. sovs

ATTIVO.
Cassa e riserva i . .

Cambiali e bopt g gÿgjgnsg non maggiore di
del Tesorg 3 mesi. . . L. 137,084,255 71

pa anili in carta id. maggiore di3 mesi ,

Portareggio Cedole di rendita e cartëlle eiltrat . . . . 430,548 Gi
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 25,951,462 ,,

Cambiali in moneta útetallica . . . . . , 1,090,088 97

Titoli sorteggÏaii pagabili in moneta metallica . ,, ,,

Antteipazioni

. L. 146,695,856 34

168,466,266 35
,,

184565,300 82

1,099,033 97

,, 43,195,257 2T
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .

L. 48,912,866 98

Id.
,

id. per conto della malisa di rispetto. . , 5,708,243 22
Id. id. pel fondo pensioni o caisa di previdenza , ,,

,, 55,810,428 39

Effetti rÏeevuti alPincasso. . . . . . . . . ,, 1,189,318 19
Crediti* ...................,,280,887,11724
•xrer.......................,, 6,025,64261
Depositi . . . . . . , , . . . . . . . . . . . , ,, 750,008,455 05
Pargite varie. ,, «0,204,794 97

Torat.s . . . L. 1,455;S42,352 09
spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , ,, 1,317,545 02

Anticipazione al Tesoro per disposizione sÌ;afutaria . . . . . . L. 35,000,000 ,

Tesoro dello Stato ej quota sul mdtuo di 50 milioni in oro . . . . , 29, 1,460 ,,
* Conversione dal I"restito Nasiduale . . . . . . . . . . . , ,, 82 02 280,837,117 24
Azionisti a saldo azioni . .. . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Tesoro dello Stetoc/ Instso in oroe terminidellaCony,1•giugno 1875 ,, 44, 22

TOTAI.B GENERAI.¾ . L. Î,46Û,Û69,ÛÛÎ Îl
P & S 8 I V O.

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,,

litassa di rispetto . . & . . . . . . . . . . . . . . ,, 22,390,000 ,,

careolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del consiere, boni di cassa . . . ,, 355,635,954 40

Onti correnti en altri debiai a vista . . . . . . . . . . . . ,, 23,995,585 55

Conti e6rrenti ed altri debiti a scaÀensa . . . . . . . . . .. . ,, 54,068,705 l'Z
Depositanti oggetti e titoli pei custo.dia, gaianzia ed altro . . . . . . . . ,, 750,0Q8,45õ 05
Partite varie. . . . . . . . . . . • • • • • . . . , 47,767,190 30

. Torar.s . . . L.1,458,885,890 42
menette gelsearrente emeregste. da liqpidarsi alla -chiusura 4Lesop . . . . . . , 2,774,006 69

TOTALE GENERALa. L.1,456,659,897 11

Distinta della Cassa e Riserva
oro.....................L.26,824,53850
Argento....................,,57,224,10511
Bronzo....................,, 545,81450
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 56,8f>B,284 ,,

TRIBUNALE CIVILE Di ROM'k
Si deduce a pubblica notizia che il

signorMariani Vincenzo, domiciliato in
Manziana, èd elettivamente in Roma,
raPI)resentato dal sottoscritto proou-
ratore, in seguito della notifica e tra-
scrizione del precetto immobillarp a
carico di Cardpniingegnere Frapeeseg,
hafatto latanza alPecc.mo presidentp di
questo tribunale per la depuia di un på-
rito che stinii il seguente fondo posto in
Roma, via S. Maria Maggiore,wi eiviel
numeri 165 a 158, cioè casa di abita-
zione composta -del piano terra e quat-
tro piani superiori, in confinazione della
via di S. Maria Maggiore, ed agli altri
lati dei fratelli Rossi, segnata in mappa
ai un. 675 e 576 rione I.

ßoma, 80 settembre 1876.
4681 JACOVELLI LUIGI prog.

REGIA PRETURA
del so abandamento di Roma.

Balla istanza di Enrica Ciamooli va-
dova Brunetti, domiciliata elettiya-
mente piazza Rosa, 8, pkeseo il proca-
ratore Enrico Antonelli che la rap-
presenta
Vista l'a sentenza del signor pretore

del 2• mandamentp dell'8 agosto 1876,
spedita in forma esecutiva, notificata
al debitore Brunetti Carlo 11 19 set-
tembre 1876;
Visto 11 precetto al medesimo nótiß-

cato il 19 detto niese ed anno, per il
pAgamento di lire 234 69, colla commi-
natoria della esecuzione sui beni gno-
bili,
Io sottoscritto Luigi Secondiani a-

sciere alla suddetta R. pretura ho ci-
tato il detto signor Carlo Brunetti e
Salvatore Cressedi a comparire avan‡,i
il suddetto pretore in via del Lavatore,
38, all'udienza del 24 ottobre, ore 12
meridiane, il primo per assistere all'a
dichiarazione che dovrà fare il terzo
sequestrato, sig Gressedi, e questo per
fare la dichiarazione delle somme che
ritiene del debitore signor Brunetti, e
tutto iò usediaute neutensa anáuihilo
provvisoriamente non ostante opposi-
zione, appello e senza cauzione, colla
condanna del debitore alle spese.

14oma, 29 ottobre 1876.
L'usciere del 2· mandamento

4038 Lumi SECONDIANI.
RISERVA . . . L. 141,452,742 11

Biglietti di altri Istituti d?emissione . . . . . , ,, 4,242,614 23

'i'or11.x . . . L. 145,695,356 84

.Biglietti, fedi di credito al nomé del cassiere, boyi di cassa in circolazione.
Var.oax: da L. 60 NUMERO : ÛÛS,49 L. 43,424,7ÛÛ ,

da L. 100 1,471,904 ,, 147,190,400 ,

da L. 500 810,303 , 155,151,500 ,

SouxA L. 846,766,600 ,,

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi âi corso.
Della cessata Banca per le A Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40

da L. 1000 della cessata Banos di Genóvâ N. 28
,, 28,000 ,,

da L. 25 - - -
-

,, 375,450 , 9,386,250 ,
da L. 40 , 11,078 , 443,120 ,,

da L. 240 della cessata Banca di Genova ,, 59 ,, 14,750 ,,

TQTir.n L. 355,635,954 40

Il rapporto fra il oapitale utile alla tripla oircolas. L. 127,777,777 e la circolaz. L. 355,635,954 40 à di uno a 2 784
la circolazioneL. 355‡>35,954 40

Il rapporto fra la riserva L, 141,047,834 53 e gli altri de- L. 879,631,539 95 è di uno a 2 692
biti a vistá . , 284995,585 Å

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese þer cento ad anno.
Sulle cambiali éd altri effetti di colámercio L. 5 0
Stille cambiali liigdbili in metallo . . . . . .

'

,,
5

Per le anticipazioni su titoli e valori . . ; . . ,,
5 0

For le anticipazioni su sete. . . . . . . - , 5
Per le anticipazioni su altri generi (.Banco di Napoli) . . . . . ,, ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . · , 2 1/2 0/0

Prezzo corrente delle azioni
. . . .

L. 1,990
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . ,,

18 466

TRIBURALE CIVILE DI ROhfA.
Si deduce a pubblica notizia che il

eignor Galliani Mario, rappresentato
allavy. Luigi Genholm, ïn seguiCo della
nðtifica e tras6rizione di precetto Im-
inobiliare a carico di Tangi Lucia mo-
glie di Nico1ã Mondini, di Bracciagg,
ha fatto ricorso all'eco.tno Tiresidente
di questo tribunale per la deputa di
un perito che stimi i seguenti fondi
posti in territorio di Pisclarelli, con-
trada di Bracciano:
1• Terreno seminativo, della quqati à

avLöl a4æeLcentin 1 es onacui
2 Terreno in contrada Valturina,

ristretto seminativo bosco con gea
colonie aato in m a ai nn. 110,
169, di távole ceitiare 21;
con di sendi 233 5.
36 Térreno seminativo, in vocabolo

Bocca Romana, di tavole 56 80, ses. 56,
n. 149 sub. 1, 2 e 261; estimo scudi 69 67.
4 Casa colonica di vani i in detfo

terreno, segrfata in catasto alla sez. 36,
n. 169; rendita lire 22 50.
Roma, 30 settembre 1876.

4630 Luxar avv. CENTOLA.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 4591 inserito nel nu-

mero 227di questa Gazzetta, nella tirma,
invecc di P. Zella, leggasi: P. Jella.

CAMERANO NATALE, Gerente.

Roma, 30 settemore 1876.
ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.
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DIREZIONE DI COMllSSARIATO II1LITARE DI ALESSANDRIA
AVVIso D'ANTA

Stante la parziale deserzione dell'incanto tenutosi oggi per la provvista del grano ocepryppkger l'orgigerio spryjzio Àel pppe alle truppe, si no
che nel giorno sette del prossimo venturo mese di ottobre, alFora una pomeridiana (tempo mpdio di Roma), siprocederà in Alessandria, nel locaÏ . bl)>
Direzione suddetta, sito in via Verona, n. F>, avanti il signor direttore, ad un secoûdo esperimento d'asta a partiti segretí deÏle proviiste in a físg
descritte :

INDICAZIONE Grano da provvedere Diviso in letti Somma Î
dei magassini -

- per EPOCHE STABILI E PER LE 00NSEGNE
neignali Quantità Quantità cauzione

devesi introdurre Qualit'a dei Numere per lotto di ciascun da farsi in tre rate ,eguali
il grano quintali m quintali letto

La conseg d Ha prima ra a dovrà effettuarsi entro 10giorni
Piacenza

. . .

Nostrale 2000 20 100 L. 200 a partire da quello successivo alla data don'avviso di i
ne del contratto, le altre due rate si gogagno egga

Pavia , . . .
» 2000 20 10û

. » 200 con e in dieci giorpi poll'AntérŸallo yeyó ih giorm
dop imo deitempo utile fra una constàna e l'alfrä, è éiò
ei tutfi e una l magazziûl.

Condizioni del grano da provvedersi. - Dovrà essere nostrale, di essenza tenera, del raccolto deWannata 1876 e del peso netto effettivo per ogni
ettelitro, misura di rigore, non minore di chilogrammi 74 e della qualità conforme al campione.

In 889840 4000Ado incanto si fprà Inogo Fil'aggiudicazione quand'anche pop Gli aspiranti alfappalfo, pŒ esse ainmessi a presentgre i loro partiti,
fosse presentata che una sola oferta, purchè accettahile, dovranno anzitutto rifàetterà a questa Direzione lá ricevuta compróŸante il
Il campione e capitoli d'appalto sono visibili nella suddetta Direzione dalle deposito provvisorio, fatto nelle Casse dello Stato inearicata di kcevere ed

ore 9 antisteridiane alle 3 pomeridiane, e nella sezione di Dommissariato mi máuhi intrue i dépositi, della somma di lire duecento per ogni lotto.
Jitgry gi Piacenza e nel panificio militare di Pavia.
Gli apcorrenti un'asta gott;¾ggo fare oferte per uno o più létti e per ogni

magarasigo, p (ggg piscimeyto, le quali dovranno essere consegnate prima che
siano iniziate le operazioni d'asta, avvertendo che queste coininciate non si

accetteranno più óferte.
11 deliberamento seguirà a favore di chi aalEofferta, reñatta in earte fili-

grangt; con bollo ordinario da lira una, pqggellata e firmata, avrà proposto
per ogni quintale di grano il prezzo più liferiofe o pári almeno ; qüèllo so-
gnato nella peheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di bâse

all'asta.
Nell'interesse del servizio il Ministero ga Ødotto i fa lj, gssia termini utili

per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a gioini decor-

ribili dalle due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del seguito
provvisorio deliberamento.

I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartelle del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia, ma tali titoli saranno neeettati per il solo valgte le-
le di Bore dena giornata antecedente a quella in cui verrBERO depoßitati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a

tutte le Direzioni di Commissariato del Regno, di questi partiti però non si
terrà eleun conto se non giungeranno a 4aesta Dirmione sheialmente,prima
delfapgrtura delPincanto, e se non risultera che gli oferenti abbiano copse-
gnate le ricevute delAleposi fãtto.
I partiti non guggellati o condizioniti non saranno pecettati.
Le spese tutte telative gli ingapti ed ai contratti sono a carico dei delibe-

ratari, così pure le spese per la Aassa di registro, giusta le leggi vige ti.
Alessandria, 28 settembre 1816.

4656 D Tenente Commissario: NEGRI DI SANFRONT.

N. 108
a ricetuta di una delle Casse di Tesoreria provincial , d lla

qqale risulti del fatto deposito interinale di lite 5000.

SIglS1'Elt0 DE) LM(ORI PUBBIJCI.F=a e . en ,

)Ìi B sa nel giðrdo el deposito.

DIRMOH GRERALE POR R 8tRAD .fforni aninaiet suceenalvt istrag las ba-

Il termine utile per prebenty in gyd ei suddesignati udizi, offerte di ri-Avviso d'Astas basso sul prezao Neliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito p gi rni
Alle ore 10 antimerid, di martedi 24 ottobre p.v., in una delle sale di amento gyindici pnecessivi gIls gata gall'avvisos di seguito deliberamento, i

Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regi Iggaese tutte inerenti alPappalto e ggglle gi registro sono a carico del-

prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col me 'agggtalare.
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di pn tanto per cento, allo incanto RemA, 29 sette be $$76.
pello Per Aette Ministero

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertprae sisiemaziotu AT B Caposezione: M. FRIGEg.

o a no e a go enrs
aa se e a

DIRE 10NEDLC0MMISSA dAT0 MILITARE DIFIRENEE
saggio e l'abitato di Boinha, in provincia di Chieti, della lun Avviso di Weiiberamenge
ghezzaÆ metri 6417, per la presunta somna, soggetta a ri- i potifica che nelPincanto d'oggi è stata deliberata come infra la provvista
basso d asta, di lire 133,600. « aini e gavette di cui pelravviso fasta.

aini 5000 sotto ilyibasso di L. 6 01 p. 400 sul prezzo di L. 14 74 elascupo.
Perciò coloro i quali yorranno attendere y detto appgito dovrango, a 11

,,
· 4000 , 7 08 ,, ,, ,,

14 74
indicati giorno ed ora, presentare, in ugo dei suddesignati uffizi, le Jorg of- ,, 6000 7 06 ,, ,,

14 74
"

ferte, esclayse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bpilata ,, 10000 f ,, ,, ,,
14 74 ,,

(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa Saràsquindigeli- Gavette10000 12 75 ,,
:

9, ,, 2 20
,,

berata a apello che dalle due aste risplterà il migliore oferentq, e ciò a plu- n 10000 ,, ,, 12 80
, ,, ,, 2 20

,,

ralità di offerte, purchè sia stato superate o raggiunto illimiteminiIgoAli ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresÀ resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in daga 31 maggio ggf6, visibili assieme .alle altreAgte del prggetþ
nei suddetti uffizi di Roma e Chieti.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna por däre

ogni cosa gompiuta entro il termine di mesi diciotto.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medeaima:
lo Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, cioè:

un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

hiupgue intenda fate ulteriore tibasso, non inferiore al ventesimp, dpvrà
presentare la relativa gerta non più tardi delle due pomeridiane precise del
giorno 10 ottobre prossimo venturo (tampo medio di Roma), trascorso gual
termine non sygAIù pecettato aleyn pgrtigo.
Inaleme all'álferta dolla 4ûale trattyijovrà esser cónsegnata la ricevuta

del agiosito Íatto a uiloñè gell¢ ja ma di L Ì$70 lief à lotto di paini
e di L. 2000 per cadlin lotto gavege, e tale somma doXrà essere in biglietti
di Banes ,0 in titoli Rege Stato secondo il valore di Borsa.
Restano fermi per tutti gli effetti i patti ed oneri stabilitipejl vviso d¾ata

prementovato.
di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un inge- Firenze, 30 settembre 1876.

gnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto- Per detta stregione di commisyriato Militage
prefetto. 4655 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.
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£56. NIIINTA .LIûllIRATRIûE REI,L'AME ICCIdiBIA&TIll0 311 ¾&A
AWWWW A eita vedata diabehimppah•tenenthaEEnttmorltWecolektahtinaggggggi¡ pereñette

della legge 194ttgno ISTS,.n° 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI SBÉim. À6Ï gÍOrgo VENTIQUATTRO

ÊeÏ niese di ottobre 1876 nella sàla delle vendite della Gittuta liquidatrice
oelP'Àsse ecclesiastico di Roma, pasta in via degPIncurabili' num. 6, piano
terre'no, alla presenza di uno dei membïi della Giunta medesima, e collå as-
sistensa di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore delPultimomi-
gliore offerente dei beni infradescritti.

" ¥ Saranno ammeese le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
coDG6, 97 ee8 del regolamento.2Bagosto1867,.n• 4¾2.
6• Non si procederà alPaggiudicazione sedan ei atraanaalgteno le oferte

di due concorrenti.
7• Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà,de-

positare presso Il ricevitore-della Giant non men del1 per10Bamll'importo
del prezzo per cui gli venne aggiudicata iL,1ottoxin contadelleispeso estasse

Condizioni princiliáli:
1• GPIncanti si tottanno per pubblici gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto. :

2• Sarà ammésso a concorrere alPasta ohi avrà depositato, in una Cassa
Bello ßtato,' a garansia delle sua offerta, il deolmo del prezzo pel quale è

ugbTto lineanto; bei mèdi e'colle dondizioni deterràinate dal capitolato. It de-
posit jarà àñó¥e šfdttaakpl presso 11 cadatere della Gigpts nel suo ninolo
õsto Edllâ sudhetta as dogPIncèrabili, civioo ininbrõ $ B piano terzo, ed
essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca In ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico deBo Sisto al corso di Boria, a norma del-
Paltimo listino pubblicato dalla Gasse#a Vfgegale del Regno anteriormente al
giorno del deposito.
8• Le oferte si faranno in .aumento al presso estimativo dei beni.
4•I.s prima öferti non potrà eeëedere il minissecome appresso assato

per olasòun lotto,

relative, salva la successiva-liquidazioner nonka Timporto. preanntivo delle
seerte che si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e dell'asta-staranno acarico dei deliberatari perd,Iotti

risybttivamente loro aggIndicati.
8• La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle condizioni contenste

nel capitolato che, unitamente al documenti relativi, sarà visibile tutti i
giorni dalle ore 10 ant. alle 4 pom; nelPufBaio suddetto.
9• Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudicazione.
10• Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano à etata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.
Aseergesswa.- Sara'proceduto a·termini degli articoll'402, 4014406 e 405

del Codice penalematro-oolorrohe tentassero d'impedire la Hbertà delPasta
od allontanassero gH accorrenti oon promesse di danaro o con altri messi ei
violenti ohe di ffode, quando non si trattasse di tätti colpiti da più gravi san-
sioni del Codice stesso.

BESORIEIONE DEI BlENI.

PROVENIENZA

o

282 Ex-Convento dei Sa.
III Apostoli pelLe-
gato Pio Ru¾bini

296 Monaci Benedettini di
San Paolo a Eoma

322 Casa dei PP. Scolopi di
S. Pantaleo in Roma

381 Congregas.dei Pallot-
timmSanSalvatore
in Onda (nel pro-
setto A dei fabbr.
isio dei Cento

332 Casa dei Signori delle
Missione, m S., Sil-
vostro al Quiriaale

DENOMINAZIONE E NATIIRA

Casa j>beta in Ronía in via Baccina, civioi numeri 94 e 95_, descritta in catasto
(Prospetto A dei fabbricati) al n. 1415 deRa mappa del none I, Monti per

Piani Sott. Térreno Primo Secondo Terzo Soff.
Tant ' 1 1 2 2 2 1 '

ooruna rendita accertata di annue lire 1062; superficie censuale tavole 0 18,
pari a metri quadrati 130.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà di Rossi Gaspare e di Viti

Francesco, salvi, eco.
È affittata a tutto Panno 1881, e per fannua corrisposta dilire 1080 libereda

ogni imposta fondiaria, aMalatesta Antonio per contratto del 30 aprile 1873,
registrato li 19maggio successivo, ed ostensibilenelPufBoio tecnico della Giunta
Liquidatrice.

Corpo di terrene boscato ceduo, con cese, posto nel comune di Civitella San Paolo,
nelle contrade Vignali, Prosciano, Monte Meana, ecc., descritti in oatasto
(Mappa sezione umaa) ai numeri 852, 853, 1352, 1855, 1856, 1858, 1859, 1362,
1866, 1369, 1870 enb. 1 al 3 e 1597, della complessiva superficie censuale di
tavole 888 84, pari ad ettari 88, are 88 e centiare 40, con un estimo di scudi
2878 96, pari a lire 12,786 91.
Confina coi territori di Fiano e Nazzano, colla strada pubblica e colle pro-

prieth Rotti, Duranti, Lelli, Zappaterreno, Di Marcantonio, Stefani, Senepa,
Isonne, Ricci, Genovesi, Pennacchini, salvi, ecc.
L'afBtto, insieme oda altri fondi, o a favore di Petrelli,Montechiari e Lugari

come ai rispettivi contratti ostensibili neR'ufficio tecnico della Giunta Liqui-
datrice: la oorrisposta proporzionale di questo lotto è di annue lire 1479 20, do-
vuta per lire 1 20 dalMontechiari, per lire 6 dai Lugari, per lire 1114 dai Pe-
trelli e per lire 858 dalla Giunta Liquidatrice, giacche l'ex-monastero prese
anticipatamente da questitltimi una partedella novennale corrisposta.

Vigna, con fabbricati civile e rustico, poeta fuori di PortaMaggiore al vicolo dei
Garbonari, civioo numero 14, descritta in catasto ai numer1 143, sub. 1 e 2, 144,
145, 812, al 815 della mappa 42• del suburbano di Roma, per una superfiole di
tavole censuali 86 82, par1 ad ettari 8 68 20, con un estimo catastale di sendi
953 26, pari a lire 5123 77.
Ha per confini il vioolo suddetto e le proprietà di Colombo monsignore

Don Lp1gi, De-Santis Giovanni Battista, del_principe Del Drage, di Del Grande
Alessandro e del principe Aldobrandini, salvi, ecc.
L'aggiudicatario entrerà in possesso del fondor raccolto che siasi il frutto

pendente, e cioè a dire nel prossimo novembre, giacchè venne d'accordo con la
Giunta risoluto il contratto di affitto che, per Pannua corrisposta di lire 8000,
no avevano i fratelli Feliciani, registrato a Roma li 27 luglio 1874 e duraturo a
tutto marzo 1882.

Locale terreno posto in Roma al vicolo della Farnesina, civico n. 8, descritto nel
prospettoA dei fabbricati al n. 1086 sub. 1 della mappa del rione XIII Tras-
tevere, con una rendita accertata di annue lire 60.
Confina col vicolo suddetto e colla proprietà del conte Luigi VetoF, che con-

dusse in afEtto il locale medesimo per locazione scaduta il 30 aprile p. p. e ne
riconsegnò la chiave.

Vigna e separato canneto, con casino, tinello, grotta e stalla, sita fuori di porta
8. molo in contrada Ortaooio, descritta in catasto (mappa I del suburbano di

a) ai numeri 161, 177 al 180, 015 IIS, 616 112, 017 112, 618 1¡2, della com-

MINIMUM
'

PREZZO DEPOSITO delle offerte
per osunione in aumento

d'inosnto delle offerte a e o

I

18,000 a 1,300 > 100 >

20,000 a 2,000 > 100 a

35,200 a 3,520 > 100

900 a 90 a 10 a

22,000 a 2,200 100 >
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PREZZO DEPOSITO

Paavmun DENOMINAZIONE E NATURA p•r •s==ion• ins. ento
d'inoanto deBeofferte

889 Ex-Convento dei Car-
melitani della Scala
in Roma

I
349 Idem

I

352 Pallottini di S. Salva-
· toreinOndaaRoma

leegato Pio Vio-

358 Idem

i

$54 Idem

876 SanBonaventura, 001-
1pgio dei Minori Con-
ventuali ai Se. III
Apostoli.

I

plessiva superfleie di tavolo 78 88, pariad ettari 7 88 80, con un estimo censuale
,
di romani soudi 1858 80, pari a lire 7278 99.

] Confina la vigna colle strade delle Tre Fontane e di Ponte Fratta, e con le
proprietà di Corvatti Antonia vedova Albanesi, degli eredi Jannelli e diFerrari
Stefano; ed il canneto ha per confini il fosso delle Tre Fontane, e le proprieth
Jannelli suddetti, Bettina Giovanni e Ferrari Stefano, salvi, eoo.
È affittata per Pannua corrisposta di lire 1800 a. Brussesi Costantino sino a

tutto Panno prossimo 1877, come damntratto debitamente registrato a Roma
li 8 maggio 1878, al *•6842, ed ostensibile alFufBoio teonico della Giunta Li-
quidatrice.

Terreno prativo posto nel comune diMarino, in contrada Palombara, descritto in 1,500
cataeto al numero 1089 della mappa eesione 2• di qyel comumPer tayole 17 20,
pari ad ettari I 72, con un estimo censuale di soudi91 68, pari a lire 492 70,,e
con la indicazionesdi soggetto aNageroitù gel peseplo ammele q façore (el prja-
cipeW
Confina colla strada.corriera, colPanticavia Appia, ceBastenutagiPalombara

e colla proprietà Oplonas, salvi, eco.
Per contratto registrato aRoara li18 dicembre 1872, al.a. 18527, ostensibile

oogli altri ldocumenti neH'ufBolo deBa Giunta, è afattato, insieme qan, altri
fondi, sino al 14 dipembre 1879 a Paolo Testa, e la quota proporzionale di corri-
sposta di questo lotto è di annue lire 159.

Tptren ,prativo.poste nel territorie d) Marino, in contraña Grotia VaeoeBa, de- 2,000
aori m catasto al n. 981 della mappa seziong89 di, qyel ooingne per favole
9*.48, pari ad are.94 80, cost un estimo di acudi 124 06, Barx° 4 lire 670 04, e
cou'indicazione di Ebero di cui la Giunta non garantisee.Pesatt0BES,
Çogfina per ogni lato la proprietà del prinolpe Colonna, salvi, eco.
E alBttato come al lotto 889, e la quota proporsionale di corrisposta b di

annue lire 216.

Terreno prativo posto nelsomunedi Boces Priora, in contrada Monte Fiore, de- ' 1,200
scritto in cataeto-aimumeri50 e 59 deMa mappa sesiong.1a di quel tgwriþorig
per una supernoie di tavale1740, pari ad-ettpri 1 75, con un estimo di sonal
78 20, pari a lire 898 45.
Confinanale.proprieth Spagnoli, Vannutalli, Zorgtti e della Cgnfraternite del

Segramento, salva, eco.
Rafit‡ato, insietoema altri fondi, 4 De.Nicola Vinoenso per contratto 12

aprite 1878, ostensibile a chiunque vogjia esqminarlo negli uffioi della Gingtg,
e.la,quotarppoporziosAle di corrispostgþ questo lotto.b di.annue lire 95.

Tre appessamenti prativi posti nel comune di Rooon Priora, neHe contrade Posso 1,000
deHa Viola, le Muraooie e le Danepine, descritti in catasto ai numeri 250, 508 e
111 deUsmappa sezione 1• di quel territorio per una superBoie complessiva di
tavole 18 9&, ýari adott. 1 87 80, con un estimo.di so. 6& 55, pari a lire 857 91.
Connnano-leproprietà di Raponi Vincenso, delPAroipretura, dellaCapnelle

nia Spagnolia la stragasdi Rooomdi Papa; di Rossi, Spagnoli, Pucci, Vinei;
: di. Siden, Borgi, delfAreiproburne e della Confratermta del Sagratapate,
salvi, eco.

. Sono atittahi come sopra, e la quo‡aproporsionale di corrisposta è di annue
lira87.

Due locali siti entro s il paese di Rocom Priora, l'uno ad uso di cantina in via del 1,100
PoHaio odi Campo Roseo, Paltro ad, uso di Benile con sottoposto atallone in
via della Fontana, descritti in cataeto il priino al numero 138 di mappa per
un vano sotterraneo oon una rendita accertata di annne lira15; il eeoondo al
numero 2562 per un vano terreno ed altro sugeriore con una rendita aonertata
di annae lire 64,50.
Comanag latoan‡im con lp, via, epddetta e colle proprieth Zangnlh,° Vinoi,

Terribili, Bucoi; ed,il Benile, colle proprietà Zoratti, Carli, Mari e Felioi, salvi
per ogn in veri confini, eco.
Bogo a ti come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 79 50.
NB. Gli estimi catpstali dei descritti fondi rustioi nel territorio di Roona

Priora si riferisoono al solo dominio utile, essendo essi entitentici o responsivi
alla Imperatrios del Brasile, e soggetti puranoo al pascolo afavore deBa; mede-
sima e del comune.
I fondi urbani sono soggetti al messaggio feudale, che dicesi essere dibai. 25

per casa ed anno.

Casamento posto in Roma nella via dei Serpenti, oivioi numeri 61 al 67, desoritto 140,000
in oatasto (Prospetto A dei fabbrienti) al numero 1298 del rione I Monti per

1%sni Terreno Primo Secondo Terzo Quarto Sof.

Yant 8 14 12 18 18 1 '

oon una rendita acoertata per la tassa fabbricati di annue lire 7100.
Confinacon lavia suddetta e con le proprietà della Banca Nazionale e Bo-

oietà generale di Credito Mobiliare italiano, e degli eredi del fa Egidio conte
Falzacappa, salvi, eco.
Per contratto impaçaaho dalla Giunta Liquidatrice si ritiene tuttora in af-

fitto da Paolo Ambroemi, il quale, in forza di sentenza deH4 ß. Corte di ap-
pello di Roma, pubblicata il 26 aprile 1876 e paesata in cosagiudicata, à tenuto
di restituire Nóero il casamento per il 15 del prossimo futuro mese di ottobre,
di guisachè l'acquirente nel giorno stesso delPaggiudionsione potrà ricevere la
consegna del fondo dalPAmbrosini, quande questi non Pavesse in precedensa
consegnato aBa Giunta Liquidatrice.

150 a 10 a

a · 200 a 25 a

a 120 a 10 m

a 100 a 10 a

110 > 10 m

a 14,000 x 500 a
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PRØVENIENZA DENOMINA7,IONE E NATURA per eansione inamnenta
d'incanto

delle oËerÉe MI þrezzd
di stima

77 Religiosa Casa dei si- Vigna, con fabbricati civila e rnetico e can spPatato canneto; poeta fuori digorta 40,600 > 4,060 > 100 i

gnori della Missione Portese nel.Monte Tosato, in contrada Pietra Papa, descritta in catasio ai nu-
a Monte' Oitorio meri 355 a1889 e 618 a1 620 della agappa h7 del anburbano, ed jl oanzteto ni

numeri 30 e 31 rata deHamappa 159, una superficie complessiva gi,tatole
77 84, pari ad ettari 7 78 40, ed un es

^ di scudi 1863 24, pari a lité 10,132 41.
Confinano, con la vigna, la vig di o, un, viõolo vícinale, e le proþrjetà

dell'Öspizio di San Michele a liipa, degli eredi Merluzzi &ël fá Pio e del fu

Giuseppe, di Pagnonceni Agostina eMangasíGioachigp; ëd il canneto qqn la
ferrona per Givitavecchia, con la via di Porto e col vicolo dÎ Ë1efra Papa,
salvi, eco.

pffittata fino a tutto nqvembre prossimo inturo, e, per Pannua corrispo-
sta di lire 80¾,. A Brendòlofíí Bdverid; bóihe.da contratto registrate à B«ms

li 2 dicembrd 1878, £1 n° 17089, 88 ódteheibile cóñ gli R10žt doomtéEti negli
uffici della Giänta.
È gravata i I" dèlPaháñó ednené dibifill 4 di ža6ètö, eht si finaisod lire 50,

a favore della chiesa di San Luigi dei Francesi, risultante da istromento 19
ottobre1700 IN i.iff di Rókål, Rótitro dêI fidifisto DeRomd j 2° dina denso ik
sorte di romani scugli 200 tti LI 3 per cento a fatöre del omvtHdti Gérda
solimitani, figgítante da $6 di661abia Ì898 iin atti del Ganòënzi, rto:
taro del vicài·iato itindéffd.

Avvertenze. - I fondi, qualun ne ne siano la descrÌzione Ëáttanã étÌ Í únmëri dátisÉnÌi é cifici, sÌ ÑAldduó nél fitðñó e misura onde si possedevano
dalfEnte e si ritengono dagli attuali añittuari.

INäl e a gŠlcart a n delIaei fe e abbis La e ILs I i d epa er g aare Gm or hzebe
fondi in vendita appartenessero ai co Atl.
Le Beoite vive emorte che si trová foñðf edtaWQ v é §¾gate seyststainbefá, a (giinist deltatt 89 481 regolamento 22 agosto 1867.

Per il lotto 322 Fimporto è prestabilito nella sommW uf lite frewettosette.

Roma, addì 29 settembre 1876, PÉlt LA GIUNTA
4619 D $ýàÃirio Capo Massotti.

(la pubWieazione) . pomeridiana del giorno 3 novembre successive ayrà luogo grepso la stessa

MIÑÑBRO NLLE FINANER -- I)iassions GaimatLE extas Gangsta commt..sone e nexio stesso ioeaie aeirintemaenza 41 rinanzam yrre... rag-
giudicazione delPiurpresa a favore di quello fra i maco,¾nŠ ghe avrà pre-

00NSIGrLI0 D'AMMINISTRAZIONE sentato il partito migliore sul prezzo indicâto nella scheda Ministeriale, la
, . quile suggellata v8trà depositata sul bshco della presidenza delPasta nel

del Fondo di IIaisa del Corpo delle Gurdie Degnall giorno del deliberamento, ed aperta subito dopo che saranno state lette in
prèsézíza dël c6nedrienti e descrittò tief rdlativo verbale le offerte tutte state

AVVISO D'ABTA. resentite.
Nel giorno 31 ottobre 1876, alPora una pomeridisän, afrà luogo nel locále Segulto 11 dèliberamento pfóWisöžid, si restituiranno i depositi fatti dai

delPIntendenza di Finanza in Firenze, presso una Commissione del, Consiglio concorrenti ad eccezione di quelig del deliberptario, che sarà trattenuto sino
di amministrazione del Fondo di Massa delle Ggardie Doganali, che presiede al momento della prestazione dellã einzione dél contratto, à della presents-
àlPasta, non che presso le Intendenze di Fiñanza di Milano, Napoli, Torino e sione di un'offería di ribasso non rainore del Ýentesimo.
Venezia quali gedi delegate, un pubblico incanto col sistema delle schede se- Il deposito fatto per adire alPasta rimarrà sens'altro proprietà della massa

grete e secondo le norme stabilite dal regolsthento generile perils Contabi- delle gegrdie d6tanali qualora faggiudicatario definitivo non si presentasse
lità dello Stato per la fornitura in un solo lotto degli efetti di divisa per le quindici giorni dóÞo Paggiudicazione yet la stipulazione del contratto, e sarà

guardie doganâli descritti nelle sottoposte taWëll&. sache in facoltà délPAmminist.18sioite déllä masba di procedere a nuovo in-

L'impresa sarà duratura pðr un quinquennio decorribile dal giorno della canto a rischio e spese dello stesso.
Stipulazione del contratto relativo. Lá dális16nð da §iestàžsì g gâtâiiilà delPésatto adempimento degli obblighi
L'appelto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato assunti dalfappaltatore col contratto è di liie 80,000, giusta l'art. 11 dei ca-

d'oneri a stampa esistente presso le sedi d'ineante, ed estensibile a chiunque pitoli d'oneri che formano parte integrante del presente stviso, e dovrà farsi
nelle ore di uilicio presso tuite le Intendenze di Finanza del Regno. mediante deposito di numerario, eartelle di rendita del consolídato italiano &

Le oferte per esser validé dovranno: o 8 per cento al †àlore thedio di B¥rsa del semestre precedente alla stiýula-
1• Essere èstese in carta da bollo da una Ifra, debitamente suggellate a stone del contratto diminuito di un decimo a tenore dell'art. 2 del R. decreto

ceralacca, ed Øsprimere in tutte lettere ed in cifra il tibâsse di un tanto per 8 giugno 1878, in 144T (Serie 2=).
donto che il cáncorrente intende di ofrire, ribasso che deve essere applicato Si dichiara che il termine otile pdr presentare le oferte di ribasso non ina

gulPammontarã complessivo della fornitura in bás6 st ptisti d'asta stabiliti fellori il vefitesiníd (fštäli) Barà notificáto éon apposito avviso nel quale sarà
per ciascun articolo di vestiàrio confezionatd endit tààl sul ýkemål hårsiäli. iáðfédf6 il riŠààsó attenuto, e e;hè per 18 ytdiëntazione delle medesime si se-

2°1Ton codtenere clausole, modificazioni, restrizioni o riserve di sorta al- guirå lo stessô ýrocèdiffibhf6 délle óffeit& gî•¥eedenti.
ânna alle condizioni fissate dai capitoli d'ediff. La spose tatte reläli#è äll'àpgaÍlo, nândita eccettuata, saranno a carieb del

3e Essere garantite da una ricevuta di 44posito provvisorio di L. 20,000 deliberatario.
Qire ventimila) effettuato in una Tesoreria dello Stâtó in ngiþeriffox,þigliet,ti Ëifetti àà diwÈsa pk glagrÈIe di terra.
di Banca aventi corso legale, oppure in rendíta del consòliditø 8 o 6 per cento Berretto di panno verde con visiera . . . . . . . . . .

L. 3 60
i critto nel Gran libro del Debito Pubblico dei Regno d'Itälia, quest'ultima Copería di tela bianca pel medesimo , , . . . . . . . . , , 50

bos
aleolarsi al valore di Borsa in corso nel giorno in cui si efettua il de- Giubba di panno verdO Scuro 84 GR 78tÉO . . . . . . . . 9,

26

4• Essere áceompagnate da un certificato ðella Camera di Commercio
Panciotto di panno verde seuro con retro di tela grezza . . .

8 Ñ
gotto lå ini giurisd!ì!!òde' il bone*Nente eseróifs la siiß ýrofššsione¿ indústria Pantalone di panno bbigio . , , . . . , . , , , , , , , ,, 16 50

g commercio, ovvero da altra prova della saa entità márgle di ditä non sn-
Gábbano di panno biglo . . . . . . . . . . . . . . , ,,

dÜ à

teriore a due si, che dimostrino espresdamente che il conooffentä riuniped
Giàbba di cotone a rigatino bÍáneo e blen . . , , , , . . ,

4 80

Atte le qua e mezzi morali e materiali anificienti per soddisfare agli ob- Pantalone della suddetta stora . . . . . . . . . . . . , 5
,

blighi che va d assumere colPappalto. Là ricevuta del $6ýo§itó (g 11 certik- Tasca a pane della suddetta stora con tracolla . . . . . . ,, 2 20

bato dovranno essere consegnati allerispettivé dedi d'ißbânto $d a ohi þfèsieae EKetti di divisa peî• guardie di naare.
l'asta, contemporaneamente alla presentaziöné della ácBeda d'dkeita. lierî&ttö i ýahnð terde seuro . , , , , , . . . . . . . L. 8 50

, 5) Portare la firma dell'oferente ed indicare il luogo del suo domicilio Giubbetto di panno vèrde scutë ; ¿ . , , . . . . . . . ,, 28 e

logLale• Pardalone di pedito tekda dciifo . . . . . . . . . . . . ,, 19 e

kegoe1Ëhe pe en the alle seedi d'innea é if ã de Caþpotto di þånho lurchÏño . , . . . . . . . . . . . . ,,
50 e

#iso e pubblicate in prese sa degli astpnti, ë l'ofFerta migliore sarä hollo Camiciotto di flanella di laha tutchina . . . . . . . . . ,, 10 20

gesso giorno plico raccomandato trasmessa alla Commissione suddetta Pantalone di fela di lino e cotone turchina . . . . . . . ,, 4 70

presso l'Inten a di Finanza in Firenze, sede centrale GelPincanto. Firenze, 20 settembre 1876. ·

Tre giorni o fluollo della presentaalone delle offertes ó così ad un'ors 4620 Pei Presidente: CALÝI.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3861

IRENBEHA El imíEi BELLA PROTIKOIA II ROMI
Sì 04 ÄWIGð WAsik per fap

govendosi pròeedere ad un ádé (sgegnîéptäjáiÑ ¶ef I'Aggiudienzione
delfesércizio dellã sagde ta 14 ýer Pinio 1Ñ, si termini delÍd legge
20 aprile 1871, no 192 (Sene

er range Roter egnerter sogato r

suddetta ésanoiia.
2• Gli oneti, I dirÌ èã i Òoferi defddattófé s$nd teieimikan dsÌÌa

legge 20 di agr)Î¿ f â. î¾ ie 9, ËÃÍ apgrovatd do'Ì Êeý(o
decretó 1 di otiúÈrÑ 1 n. 462 rig idefef6 1 di öfföhre 1874
n. 410 (Sérièld, dàt capitoÌÌ ûármâIr ohi À$6iëld¾fâ(jrfaÌe is diotìobre 1tr11, n..406 (Bezie diÌ âgi I âèlfhéfàti dal liianleigio é
resaftore sarà teánth 4 coÌfó¾ diffä gái· ééâtid, ane'Re
le qitofe d'imnosfé¾i preedddat fiBM, t i dèbÌío ieÌ doñížiàúdúff,
Pesazione delle quali venisse ad esso aindata.
§ îlåggiadíðëšfönë ileffWeieBië dšffi dadit&f faffi fat & notät étâ of-

alPaggiudicazione anche se si gregefita di io164bŠàbti'edfe.
4° L'ãgadÌeätirÌ$ fimdio ohijÎgâËà Jél fiffo itéis' delÌ'Aggiudicizidué,
il conuge rÌmand obhÌigaid IISihdó dia inteWaints 1%'htovädione del pre-fetìôt denfiÈ¾ la Ì1eNgíakiâàè htykinóÎáÌé.
5° Non pgsgono concorrqfe alPastagueÌ11 46 81 ftófédo is udo Rei caél di

incompãtibilifà þrevisti dàIrgrt. 1 Êeua rd(ati Ìè Ñ âgtifè fŠl1,
6° I concorrenti, per génerg É,Wes il à a gatafazindeÌle Idéo

oferte, avere eseguito il dép¶ëite a
.,

ögte, €òrfÌs $ente ál duk ger 100
de1Parààontare lireniuÀ4 dell tid,0oadioni.
io Ìl ggposità juò $sséià in dinárà od ni tendita liabŠÌida dello

$tatò al valore desunto dat listnio di Roèsì insérifo nel piä recente numero
della Gatedfa Uglegale del Re.geo.
8• I titgli del Debliö Pubþli49 off4tfi in deposifo, se al gorfatore dètono

dvere unÌtd le cedold seméstrali god ancora matta'ate; ad nóñìnativi dévono

alto deÍl'esattofia di ÈontelImolië.
seere attergati di eessione in biáñeu cWu firma autenticata da un agente di
cambio o da un notaro.
9 Ildeposito deve esser coriprovatomediante preseptawionaalla Commissione

ehe tiend l'asta di regolare quietansa dëlla Cassa del nonfune, di gilglla della
provincia o della Tesoreria. Chiusa fastá i depgifti fãttig garanzia della nieden
sima saranno immediatamente rentifuiti, eccettuáfd Quello deIPåggiudicátarió.
Ì0• Ñèi § gibriiÌ iinocessivl à (dello in edi gli Adr¾ ffotidaßtà Fåpfiroidsfäké

delfaggiffdidà¾fdhe, PaggiúñieWiatio, sotta pegg gi soggiacere ägli efetti com-
infriàfi dalfarticòlo 10 dëi capitoli normali approvati con decreto Ministeriale
i• äi ottobre 1871 (cioë Ia perdita del deposito) dovrà presentare nel preciso
ammontaré nettonotate la callaione denitiva in beni stabili o in reddita plib-
blÎÉa itpliaga, g nei modi stabiliti dålPàžt. 11 ddÌlà Iggge W adfila Ì$11 è dål-
fÈtticold 19 dél fögólâniërifo djiprótäto óda 11. dédžëtd16 di ditotitè1871¿ salto
sèihnfè 1*éffèffõ delfšrficold 16 délIã Ìeggd iteñás.
i? Ìad oforte ýëf áltid §éžsoñ& hoidinit& détdif6 adcódigggdtts1 && regolare

òfoWiß, é qùšndo dí ófffä jibi por§ó¾á dá diohfgråte; lA dighistsstorie date
eißë foffa ali'afiid défÌ*äggiŒdiegaloge, ed audettxts fšgdfártgent¢ delsdichim
AfÂ Éti'e tentiquaffrú ofé, cul fitaddrsi obbliggtd il dìðhiarante che fece a
gafinti Pofferta, sia che l'acBétiazi6nd noit dtfeng gal taingd gteueritto,5 dia
che lá perions dfófiiarafâ si fioki ia AI€ñal del cist di idecapstibilità pró-
*isti dáÌ i)Êeeffafd art. i4 dellá Ië 8.
i2° ton de§ariifõ ätvido, ãffisso siella 5818 d*ë sàrà tenitts Pagts, ferrà indi-

eif#, ¿dide jiteserite l'art. 10 del règóTâidênio, og PAàts há litdga a emndela
vergine o per offerta segreta.
150'LG dilèsé d'aßtà, dèl cöritratt 6 dela aangloñe ionóá682200 dðu'aggin-

didãfafie, tennfo ¿dnto j)&ž$ cÌie å fêtmini di leggd §dBô B&duti 48118 IBBBe di
bollo e di registro gli atti prelindnäri dei pfddedinténts d'sets, i verusit di
delib6tádiantd, gli diti di cáuzione ed il ednttättú di edattdffd.
Ì4° Pe,f fattè Ìë aÌtré condizioni noñ indicáte del gredente dtvig& send 48

tédersi i cáþitoli ndrmáli, ridri ohé i espitoli sþediali sovth eitâti, glís ei tre-
väná oètensillili pressò I¾dfendenža di Fininga di Roma, 18 segrëtdria ceiñi¾
hale di Monteflascone e PAgenzia delle imgoãtd difétté e del c¾tastd di EdiB
teftascene.

MkišE 00NDI2IONI Ë$52ÈZIALT
' LOOALE deí expitoli speciali deÌIa gestione delliesattore

GIORNO ed ORA
. . n a

ESATTORIA m cui si terr'a g li ß e X e
in cui :- og o °

o se Se,lo siincarica se deve versarer
l'ast --i M =

= Mil A © gli èi affida di risc&tëfe 16 ehtfate eònransli
är^a aperta l'adia a a ME : M o la cassa le entrate a riseosso

A '

comunale comunali il non riseesso

ManWfladd0ab. . . O 6tt. 18'10, ore 11 Salg comtmale 5 * 54000 00 0054 00 10¶ 00 81 Sì Sì
ant.,giusta il de 55000 00 10000 Of 1100 00

e e 10930ð 00 19050 00 2186 00
ik 825¾.

Ëomá, li A seneinbre hÛ$- 4841 Per FIntendente: BillTOLI.

'A'$A¾Ê UG ÎIÀfÁÊÌ ÒÑÑ£IuÃ'Ë#igik In Indge dgl dèpoditd dàÌía reunota sodente e dei biglietti di Banca è reso
$secuzione ufficio delig legge 80 dgosto 1868 fueoltatifö ei edhedrienti di Iiotef préstärð 18 agumîone afdbilita in Bénf am

Pi•otirkf¾ «Ìi CalãþPiä IT1tz'¾ f¾eooñda i As eingeggaesti tantehentine 11 doppio del valore rientento viér la can-

CIRCONDÁnÏÖ DI NÏ0ASTKO Le cauzioni definitive dovranno efettuarsi nella Tesoreria provincÏale dL
Qatanzaro, non essendo riconosciute qualunque altre 4eposite che vemsse

fatto. Gli aspiranti dovranné presentare i documenti d'l4eneità per essere,
2° AvviMW %¾ta. amniensi airasta, one seguira as eatin.iene ai candela vereine, potende pren-

I?id6alito fenutosi 11 0 ed enie nieáë jief gitò del fásò é qührté irónéo dere conoseensa del espitolato d'appalto e di tutti i documenti relativí in
deÌÍë sirade gh¾lighiëfie deÌ dokone flÍ Nicíd. e§seddd rÍifeeito (ägdÌrtó; $1 questa R. Sottoprefettura dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom. di claseun giorno.
BoltosetÍttd, in tirtù dei jot fÍ h Inl gatfj Ê¤¢ë à þubbliëâ nótis ché Le voci di ribasse dei concorrenti non potranno essere inferiori al messò

aÌÍa ai Íni preseniâ, 4 del degráfšfÍÑ Què$ta Ë. Šdifogtefeffhí iteÌ ding per conto dei lavori da appaltarsis
15 del p. v. mese di ottobre si tetik u eetónaQ effålëAid Ë'4 ei gg; I lavori dovranno essere incominciati dope che sarà dennitivamenteappro-
guimento di tutte le opere e provviste per la 666( udiáné dÌ Èëiti Ubnehi vate il contratto d'appalto, e si completeranno tre anni dopo il giorno che

ditisi conte Aegda: verrà seguito il primo verbale di consegna, od in un tempominore qualora il
So Tronãö dällä

. Regiä itfäßä NãsWäälä iä Uö 1Ï¾Ïõne Weasif --Boveria comune possa disporre dimaggiori mezzi.

Mannelli, girando l'abitaté di Grandiñetti, giunge 0ltre la ChÌdea di S. Giu.. Si farà luogo alPaggiudicazione quand'anche non vi sia che as solo offerente
seppe del villaggÏó Ëronti, delPestesa di metà 4110 04, progetto del 1875, al (art. 88 del tegolamedto sulla Contabilità generale dello Stato). Nel corso dei

P zzo fidale di life $24148 7& (tž4xtañaemila cegtBqifardhtotto é eëntesind lavoti oltre ehe dafè in sóc0ñío alPaggiudicatario le prestazioni in satura di

Bettantasei),
tiotnini e bestiaxhis mattendo a sua disposizione Pimporto dei sussidi gover-

46 Tronco dalla detta Chiesa percorrendo Ì'OhÌtato di Ëronti al torrentello nativo e provinciale, gli si farañño dei pagamenti bimestrali a misura dei

Catella, cónnus ooí territofíð ki Béfradteitä, dèlfä éâása di idétri6211'15, corrispondenti avanzamenti dei lavori, giuste quanto sta espresso negli arti-
brogetto del 1875, ái likeasd fixißfe di-litä $1,048 28 (quátailfunniiÍá noŸeceu- coli tutti del capitolato d'appalto.

chiedendosi invece per cauzione dennitiva pel 86 tronco lire 8218 (Iterni guè- t ,
$2 tbte bre 1816.

centoquiAdici), pel de trogeo lire (195 (quattromil¾dalddÑréifácingtle). 4613 E so#opre/V#e: F, 91B1LIO IROLËsig,
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TELEGRAEl DËlllIldfSTATO- i OB912IGIDIIS1MIBBEEK
Direzione Compartimentale di Firenze

Borgo ß. Lore¾«o, n. 3

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pilbblido che alle ore 12 meridiáne del orno 11 ottbifre p. v.

avrà luogo presso questa Difezione compattimentalèlinnanzi al"àottoseritto o

chi per esso, l'asta a partiti hegreti per la
Fornitura in appalto di n. 100,000 bicchieri di vetro per le pile
elettriche degli ufßci telegroßci dello ßtato, da consegnarsi nel
periodadi cinque anni a cominciare dal 1877 per ßnire col 1881,
nella quantità di n. 20 000 all'anno, al prezzo di lire 50per ogni
cento bicchieri e così h quello comples'sivo di lire 50,000.
Le-schede scritte su carta da bollo da una lira, ûrmate e suggellate, da pre-

Bentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per cento che

ciaseun cierente intende fare sulla complessiva somma periziata di L.50000.
La fornitura verrà aggiudicata al migliore oferente dopo la superiore ap-

provazione; e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel capi-
tolato relativo visibiles presso questa Direzione compartimentale ogni giorno
nelle ore, d'uflicio,,cioè dalle ore 9 ant. alle 4 pom.
La consegna-did0,000 bicchieri all'anno sarà da farsi žranca da ogni spesa

nel magazzino centrale presso la Direzione generale dei telegran o presso la

Direzione-Compartimentale di Firenze, entro il mese di novembre di ciascun
anno-prpcedentes a quello cui si riferisce la fornitura aannua,se edel a comin-
ciare dal novembre prossimo venturo.
Il pagamentos dei 20,000 biechieri- consegnati nel mese di movembre sarà

fatto ael gennaio successivo,-in abase al prezzo di aggiudicazione e sulla pre-
sentaziona del relative certiûcato di collaudo.
All'asta non saranno -ammesse se non persone chespossano comprovare di

esserespioprietari.di una fabbrica di cristalli, o almeno di aver fatte prece-
dentemente.forniture con risultato soddisfacente, e previo deposito di lire 1000
(mille), insdanaro- od ia4itoli di rendita dello Stato valutati al prezzo della
chiusura di-Borsa del,giorno.innanzi.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliðre offerente restituendolo

agli altri;
A garanzia.dell'adempimento degli impegni assunti, il fornitore all'atto dello

stipulazione del contratto dowA presentire e rilasciarmaWAnimihistrazione
un certificato deÏla Cassa 'dei Reþë¾iti'è pfbàtiti"per la somma di lire 2000
(duemila) in numerario·m in Tendits' del Debito Pubblica valutatital corso di
Borsa.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, copie e registro inerenti allfappaltó

saranno a carico dell'aggiudicatario.
Sono assegnati 10 giorni a datare da quello dell'asta per presentare le of»

forte di ribasso sul prezze di aggiudicazione, le quali non potranno essere

inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà
portare questo miglioramento acadrà alle ore 12 meridiano del giorno 21 del
prossimo venturo mese di ottobre.

AVYiso dMsta sper, lafornitura del pane e paste.
Dovendosi dalPAmministrazione del suddetto Ospizio rinnovare il contratto

in un solo lottò per la foímittnW del þaue, pa¾te' da'minestre, semolella, fiore
di farinä, semola e carbònella di fo naio, generi occorrenti per uso degli
individui alunni ivi dimoranti, per il tempo e termino di uw anno decorribile
dal 16 ottobre prossimo del corrente-enno1876astatto il 15 ottobre 1877; si
invita perciò chiunque volesse concorrere alla suddetta fornitura ad esibire
nel tempo e termine di giorni 15' decorrendi dalla data del presente avviso,
e depositare nella Coinputisteria dell'Ospizio medesimo lá relátiva ciferta in
carta da bollo da lira una, chiusa, sigillata, e sottoscritta, enunciandë in
essa distintamente il prezzo dei gelieri, ed il domicilio, da eleggersi in Roma.
L'esperimento di asta avrà liiogo nella suddetta Coinputisteria nel giërno

16 ottobre prossimo avanti uno dei deputati' rappresentanti la Commissione
deþutata all'àtnministrazione del audd'ettu Ospirio, allä ore 10 antiineridiane,
e si procederå col mezzo di oférte segrete, a forma in tutto e colle norme

prescritte dal vigente regolamento approvato dal .Regio decreto del 4 set-
tembie 1870, n. 5852.
Ciascun concorrente, compreso il vigegimario, dovrA depositare, e rendere

ostensibile, precedentemente all'ekperimento d'asta, la ricevuta del deposito
di lire cingaeeento che dovrà efettuare presso il segretarie dello stesso
Osþizio, domicillato nello stesso luogo Pio.
, Chiuso Pincanto, e reso il delibëramento déflàitivo, i dépositi saranno resti-
tuiti a egnano del deponenti, gleno qttellò eféttuato dél, migliore oferente,
chè dovrà essere alimentato ilio al decirno de1Pätnmontare della forgitura, da
calcolarsi approssimativamente, e da restare « ist d€pdeito presso POspizio o

piesso la Babca Romana o all'esaurimenté del
,
contratto stesse. Talo de-

ppsito potrà efettifarsi o in efèttiiro o in consolidato.
Il deliberamento; sebbène obbilitatdrio per PKggiudicatario, non sarà però

gennitito se non quando entro il termine di giërn) 14, decorribili da qu íÍ¼
dell'avvenuta aggiudicazione, nessuno abbia presentato un'piferta in rigasilo
che non 1)otrà basere infekiore aL ventesimo Aella somma offgrta dalPagging
glicatario.
Decorsi gli enunciati giorni 15 il mfgttore oblater,e dovrà presentargi entro
jl termine di orni 8 per ridurre In forma pubblies, medi4n¶e la stipulazione,
il respettivo contratto.
Il fornitore dovrà sostenere tutte le spese accorse ed occorrenti tanto per

l'asta chè pel relativo contratto da stipularsis relativo registro e tutt'altro
inerente, e dovrà uniformersie in tutto e per tutto al relativo capitolato esi-
stente nellá suddetta Computisteriaschemark;oatangibile a tutti in ogni mat-
tina dallãore 10 arttitrieridiano fino all'una pomeridiana, meno i giorni festivi.

Dall'Osþizio =di S. Michele, li 80 settembre 1876.
4655 I&Begnetania: ANNIBALE ACQUARONI.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

TROVIRIA M CATAMARO'- 01BONIMRIO IM-llICASTRO

Firenze, 30 settembre 1876· AVViiiO, NigL.
4657 Il Direttore Compartimentale: C. SANTONI• Essendosi in tempo utile presentata un'offerta di miglioramento del vente-

simo sul prezzo di aggiudicazione dei lavori.di costruzione. dei primi due
AfTVTSB D' A ST A. tronchi della strada obbligatoria del comune di Nicastro, che rimasero prov-

Per parte:debcomune dit Seni si deduce a pubblica notizio.che addisquin-
dici delrentrante ottobre,-a ore antimeridiana dieci, nell'ufficio comunaleme
dinanzi alla Giunta municipale si terrà la pubblica slicitazione col metodo
dell'estinzione della candela per l'appalto dei lavori di costruzione: dellä
nuova casa comunale.
Lá base delPasta resta stabilit& nella somma di lire 46390 43 oltke - a 'life

1223 19 a didposizione delfAmministrazione tomanale per opere inipreviste; las
qual somma verriltdinkinuità di lire 1476, valore -delemateriali"da riekvarsi
dalla demolizionedel -Monte Granatieõ e dalla casa dißglvatore Sálie; quand&
questi'non li ritenga per sè.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine'di un 'anams principiare dil-

l'incominciamento dei lavori immediatamente alPàpyrovazione-del bontr'stto.
Ninno potrà essere ammesso alla licitazione se non presentä un-certincato

rilabeisttr da persona tecnica, di dato non materiore a sei mesi. da cui risulti
di hver portati a lodevole compimento altri lavori consimili."

visoriamenteAeliberati.al signor Gregotig Giantione per la ssoupparcomples-
eiva di lire 24,921 27 (ventiiluattromila .noveceptoventuna e centesimi venti-
eette), il sottoscrittW avverte il pubbliho. cho nel giorno 15 del p. v. ottobre,
pilePore dieci antimeridianeralla propria presensa, o dql segretario di qupsta
É. Sottoprefettura, in una delle sale dell'uñielo, avrå luogo il secondo Ïncanto
per l'appalto deLitrorLditche trattasi, aprengest; l'asta,cpÌmetodo della can-
gela vergine sul migliorato prezzo 4Hire €&,675 21.
i Nulla resta innovato inaluanto mll'enihistiquer del certificato d'idoneitå ed al
deposito, nonchè in ordine,alla..cauzione deûnitiya, restaaño ferme le cpngi-
zioni stabilite coll'avviso di pylmo -lucanto .is data 29 luglio pyp., con dichÌa-
Ipzione che, non essendoviöblatòri,J'appalto.succitato rimgrrà definitivamente
aggiudicato .a.chi oferse il ribasso. del ventesiing, giusta l'art. 100 del rego-
Jamento sulla Contabilità generale dello Stato,

Nicastro,-22 settembre18¾
4614 E Honoprefeno: F.DIBIIJO INGLESE.

Ogni oferta in ribasso non potrà essere inferiore del cinque per cento sulla
somma predetta.
Ogni licitante dovrå inoltre fare presso l'esattore il deposito di lire 2000,

la qual domma verrà portata a quella di lire 5000 dal deliberatario dennitivo
a garanzia della comunale -Amministrazione in numerario, os in cedolevdel
Debito' Pubblico al valore di piazza e liže 500.per le spese d'asta, contratto
esegistrazione di questo, salva la restituzione se occorre, o l'aggiunta se
mancante tale somma.
Il termine dei fatali per l'offerta non inferiore al ventesimo resta -fissato

quindici giorni dopo dell'aggiudicazione provvisoria, che andrà a scadere col
giorno 30 predetto alle ore 11 ant.
Magglori schiarimenti sono visibili in tutte le ore d'afficio, cioè dallð ore 8

antimeridiane alle ore 12 meridiane, nel capitolato d'appalto.
Seui, li 25 settembre 1876.

NE 11 ßindaco: CANNOS.

COMUNE DI PARRA
2 AFFIßO D'AßfA- Bervizi di spazzamento, sgombro delle

neve e inaffiamento nelle vie della città.
Essendo rinseito infruttuoso il primo .esperimento d'asta, rela‡iva ai servizi

di spazzamento, agombro delleatevi.orinafilamento, che, giusta l'avvisp del 10
agosto U. s., doveva aver luogo col giorna.6 settembre corr., a 44e per l'av-
tviso del successivo di 30 agpsto fa pçotrattoral 27 setteptbre steB§a mese, si
terrà ma secondo incanto.nel palazzo municipge nel gjeraq di mercoledi 25
ottobre p, v. alle ore 12 meridiane sotto le medesime condizioni di cui nei
nuccitati. avvisi.

Parma, 28 setteinbre 1878.,
4644 N Segretario Generale: E. BRUNI.
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AvvisoäÏñipubblica IN¶ENDENZA DILFINANZA 490ROMA

L'iácahto teniitoyiei giorn 2 e t r q talutsiglAnz ger
del peso ciascuno r centitnila :cleiloÿratami. lary.ggitajeijagli gedui neÏIe macchie demaisiali di Terracina e elice

La W4ttang del giorpa di giggedi,1g ggobre grgegigig, 4lle ore 18 pegallizio Cireengig þase-aggrezzo approssimatiyo dg lireþ4,0092.ependg rill asto deserto
Àell'Intengpng ti gjgsaggdj}igprgo,hvaattl'Întezidente, g hi per,ÿsso, s¡ per difetto di concorrenti,

si fa ngto, che,nell'ujKelgggdetto glle gre)R4nti-
procederà all'incahto colmetodode11aëãslÉeliveriiÂe persehesde meridiantielägrng 14tebry prossimo VanturasarkijengtAugnpqvpsiggggto
:segreterpeg aggiudigarp,ak p¿ig¾oggggentA Ïñuêcegiq- ad estinzione.di cagdgla vergine alle lleguenti-condizioni:
quarantamila) chilogrammi di rame rosetia Blantániiitico 1• Dai tagli,sugggtti potranno ricavarsi circa metri enbici 15,631 pari 4 canne
-di Agordo, ripartiti-in=19 Jotti, 441Æ684dag Qagann letto di Ã(timÍÍn chilq- napoletang 1500 di legna dacombustibile e u.80;000fgspingmet.ggûtili a spegg,da
grammi, al prezzo regolare di italiane lire 1 90 (lir&suna ecentesimlaoyanta} della petizia redattaedall¶pten(Onza di Finanza.
per ohilogramina. 2• I predetti tagli dovrannoasser§ compiuti-in due,stagioni silyane conse-

L'incanto si efettuerà alle condizioni espr ese neLaeguente utivã a partir a qùëlla 187ting1877.
Òapitolaio. 8• p'asta verrà aperigul prespo - elementare di jda di lire 20 per ,ogni

Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamqÑe, lier cÏaseun lotto, in conformig canna di,legna, e=dì lireLOmeg,pgni millejáspin§aer cugil prezzo Aggros-
delle disposizigi del reg lampat sulÎà 0ontabilità gànerËIe delIö Stato ap-

eimativo dele taglioymonterà a lire'34,000.
provato con Regio decreto del 4 seitembže 1870 zi. 5862. Le prime due voci di

46 Ogm concorrente per esserva ammesso dovra,depositar#in questaTesoreria
aumento non.potranno esser minori di due,ce.ntesimi e ÏVäneëeãsiÑe nõn mi- provinciale a garanzia della rena pferta il decúrio del prezzo d'ineanto in

nori di un centesimo per ogni chilogrammá. cartelle di renditapubblica.al portatÒïë,,od in-bigligttiAyesti optag )Ag e, e

Art. 2. Il rame sarà egnsegpato ai deliberatari nella stazione della ferrovia dovrà inoltre 40positare per
le spese diasta, ,dà periga, 40aspgn$ § Ao udi

di Conegliano,.chiuso in bogti, ciascuna del coniënuto nätto ai hilogéammi dei tag&lire 000 e questi dappettisyerranngamentitgitidosto che-wrà,e¼iuso

500, franco d'ogni spesa, eniro il più breve ters ike possibile, ed in Ëgoi caso fineant6, ad eccezione di quelli _fatti dal deliberatario, il qualegonpotrà pre-
non più tardi di 2 mesi dal giorno.in cui sarà stato eff'etfuato dai sÏiig li de gendernp 19 restituzione se non dopo reso definitivo 11 (fliberamento e pre-

liberatatiil Angstriento,del pigszo,dql rame Igro aggigdicato. ¢gta I reTAtiva,caparone.
Art. 3. L'Amministrazione denlänialb jdkò no(saguibe alcmi"obbligo d'in-

Bo Le offerte.in aumento non potranno essergsminora diŠrágua-smaiascun
dennizzo, Rualoro per pasq di foÃ gggigre á enisa qualohe gligsty Ìiellä enz enterree e si procederà a Reliberamento quando aneo non vi sia

r uotnaebi da Agreredo a Coneghano, che Impedisse o facesse ritardate Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di guello che, .avrà fatto la
Art. 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si.stipulerà il-contratto i maggiore oferta,

deliberamento, che la merce sia loro consegnata a cura dell'Amministrazione K lécito a chiunque ida ridonosciuto ammissibile all'incanto di fare amova

in altra piazza del Regno ove esistono ferrovie. Però l'Amministrazione non oferta in aumento.41 prezzg delgrovvisorio deliberamento entro cinque giorni
risponderå dei danni cui potessa andar soggetta la merce, ed il prezzi di decorribili a contare da quello dell'avvenuta aggigdicazione, purchè Aale of-
trasporto sulle ferroviessarà Dagetodagli acquirentipl]'atto, del ricevimento fprtapon sia ininore del yentesima del prezzo medesimo, e sia garantita col

del genere per conto loroppsdito. , depositosdèl deqimpdelprps;sò pigrto nel mggp,þetto di sopra. In, q¾esto
Art. 5. Il pagamento delgesto delsrame 4gyrà farsi anticipatamente nel paso sarange testo,pubplig,atiAppopiti ayyisieper procedereidpgggqmegpe-

termine di 15 giorni dopö; l'apbrovazione del contratto presso la Tesoreria rimento di sata sul prezzo migliorato.
provinciale di Livornö. In mancanza di onegta di anmento, l'aggiudicazione provvisoria diverrà de-
Art. 6 Il pagamento suddetto potrà efettuarsi anche presso qualsiasi teso- finitiva, sã\va lisuppriore approya.zione.

riere provinciale del Regno, qqando però il deliberatario ne faccia speciale To Il quaderno ('oner contäneãte la perizia dei taéli gesti,in voq4ita, non
dichiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro esibizione ,della rel4- che i patti e le condizioni che debbono regolare il contratto, sono visihin
tiva quitanza di versamento in Tesoreria sarkemesso l'ordine-per laconsegna preiso l'allicio del Registro di Terracina e nelEUBleia-di, questasIntendenza
della meta e poscia il decretooxinistorialemper. Io -scioglimento della cau- dalle ore 8 antimeridiane alle 8 pomeridiane.
sione di cui all'articolo 10 del presente capitplato• Roma, addi sette re 1876.
Art. 7. E deliberamento sarà reso di puþþlica ragione mediante appositi 4 12 ILPrima ßegretario: MONTEMERLO.

avvisi e dalla data indicata in essi decorreranno I 1& giorax utili per pu::
tare oferte di-aumento sal pressoAeliberato- le quali non potranno essere
inferiori al ventesimo. REGIA PREFETTURA Of RORK
Art. 8. Gli aspiranti all'acquisto per essere ammessi alla gara dovranno

provare di avere efettuato presso
la Tesoreria provinciale di Livorno ân de- AVIISOÀÅ 86ß0BdO. ÌRCShtO '

posito di lire tremila o‡toèento (3800)penciascun lotto.
Tale depcsito, che potrÅ esiier complesÑvá per tutti i. singoli lotti, goyyg .

Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi in preisttura pei lavori

esser fatto in numerario o in biglietti di llanca,aventi-corso legale ne1Regno
miradicendi, cosi nel giorno 16 del prossimo mese di ottobre; alle ore 11 an-

e anche in titoli del Debito Pubblico italiano raggnagliati al corso di Borsa.
timeridiane, nell'ufficio di questa Regia prefettura, alla pregeliza delPillpatris-

Po‡ranno anche i concorgenti eseguirè il depósito äll'apèrtura dell'asta sufsimo prefetto, o di un delegato, si procedera col metodo- gella estinzjone
banco della ptpsidenza, il qualeÄeposito rnarà restituito dopo eseáita Ì'asta di candela vergine alprimo esperimento d'asta pubblica,per l'appaltadeilavori
d'ogni singolo lotto, ad eeeesione di (ne1Ìo fattg.hÌ miglior ofeëente.

di costruzione della strgda comunale obbligatoria Montelibretti che va al con-

Art. 9. Non sarà ammessa alcuna oferta condizionata,
une di Noricone,.della lunghezza di metri 2025 50 e per l'importe di lmre 18¾ 76

Art. 10. Fra dieci giorni da quello dell'avven to definitivo deliberamento
cond I pro etto redatto d'ufâcio dal R enio pitile éd appxgyatq da upsta

i'ÏÎ.d I e tt
d

e b a aca pèe
e

, e ao te

1 e so deel me eqm tato in n er io a ietti aventi orso legkle, ce e a ne
fr

n

Non presentandosi fra il tempo sopra ilpsato, il deliberatario incorrerà a gegnere reggente negli Ullici tecnici dello Stato, o della,provincia, a,d un

titolo di penale nella perdita del fat ÉÑ ifggtejijále ipinge inepte singsca del Regno in attività di servizio.

dal risgrelmento 41, ogni danno,)gteressi e spese. Ogni concorrente dovrà anticipatamente depositgre la somma di lira 400,
Art. 11. I contratti non, spranno perfetti per l'Amministrazione se non dopo come canzione provvisoria,, ed all'atto della, stipulaziorie deÎ egntrgtto uns

ehe saranno atati approvati a termini dei vigenti ordinamentiamministrativi. cauzione definitiva
di lire 800.

Art. 12. Il deliberatario del rame e la persdna o le persone che aveissero da Le oferte non potiranno essere minori di un mezzo per cento di ribasso
lui regolare mandato per l'ðggatto eng si riferisqe il presnate guadergo de sull'ampioniare dellappalto.
neri dovraing eÏeggere.doiàÏÖilio in-Livgruo.per túiti gli efetilli lggie. .Il termine utile, per presentare le oferte di ribasse non, inferiore al venge-
Art. 18.aLe spese relative a_gli incanti .e4 ai contratti, i diritti di emolu- simo sul prezzo che resterà dopo il primo incanto à di giorni quindici erciò

mento, di carta bollats, le di stampa, d'inserzione degli Avvisi d'asta scadrà il giorno 31 del prossimo mese di ottobre.
nei giornali e la tassa di r saranno a carico dei

,
deliberatari in pro Tatie le spese relative di asta, alla stipulazione del contratto, quelle di

porzione dei lotti loro aggi at holÍ¼, registro e quelle inflãe per le copie del contratto stesso e dei do-

pe a

rte a.
h tene n em i tet el odi cumenti che ne faranno parte sono a carico dell'appaltatore.

allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì In questo ineanto si procedei•à alla delibera anche presentandosi un solo
violenti che di frode quando non el trattasse di fatti colpiti da più gravl san-, oferente.
zioni del Codice stesso. ' * Roma, li 28 settembre 1870.

Livorno, 28 settembre 1876• Per PUmeio di Prerettura
4084 Per l'Intendpie difinansat Dott. A EßTONI. C. Avv. PIANI.
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ßUPPLEMENTO INSER$IONI ALLA GA ETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA

Cituione per pualici proclami· aa$a Ûf°aÛ$'ieaTO'j""| °" INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA
ND T A. tore Novarest, per die domenigliè _con-

Il Regio tribunale civile di Pananza secutive all'alba pretorio di ciascun AWriso di c4¾egy§ .

Sopra ricorso dell'Amministrazione comune in cui risiedono i citandi su pol pgesgate pyy,igo vienggpegig R e,oncorsogel conferimento gratuito delle
Generale delle Regie finanze del Re- nominati seguepti rivendite dg generi3i pitiative:
gno d'Italia, in persona del procuratore b Da1 Pallanza, il scinga ettem

1. N. i in Cúaj$n, delÌ annua r dita lorda di italiane lire 344 87.
delegato grar p lo Ar tti e r

Rproe. delegato a are 2. N., 3 in Platano, frazione del comune di Gaprino, den'annua readita lorda
rs ont s ó ribung,944, user, .cs,,so as, staaen, iire 124 42.

elli 30 agosto 1876 autorizzava la di- 4632 proc. capo.
3. N. i m Torri dei Benaco, dell'annua rendita lordtdf itätiano life 891 97.

añione fer pubblici proclami delli in 4. N. 1 in Molhia, franione ël eòlhune di Breonio, dèllánilúa repdita lorda
franominati individni,per comparire di italiage lire 88 80.
yngeingeriaANaati1.o stegogiby & 2 in Tegnaho; TruleñV del dbinune tii Trevenzuoto, delgannua rendita
ed all'udienza che ál medesiglo e ra (16 pumicazione) fórda iti i%éliatre firetig 78
%enuta alle ore undici di mattina del Nel giorno ilove imovembre 1876 6. N fiit liazzagitta,Wakidne del comune di Oppeano dell'anana rendita
rno 18 del mese di novetúbre 1876, vanti 41 tribunale divile di Roma si lorda diAtaliane lire,1ß8 18.

stesso e n A cana ec a qu t eAnti o a au re7nd rn 8. f ion d comune d Col nola olli, dell'annua

psta dic)11arger,,reietta ogn atrarla signora Laura Andreuzzi 81 ecÑ e

m;ftanza ad eccezionè, privil u hul a carico del sig. Antonio Ossoli; il 8. N. 5 in 8. Zeno, frazione del egzppne di Colognola ai Colli, dell'annua
rezzo ricavato dgilà Väitdita sial primo crezzo per l'ineauto sarà la ei- rendita lorda di italiang Jire g61 68.
cancellieredellapretura diLesacouver fra apposta adeguidondodesuntadalla Le tre prime riveggite sono affiggiate per le leve ,al magyzino di vendita
lhali 15, lo, 18;L9 giugno 1875 di alcuni stima diminuita di un decipio' in Dagrip.o;1e tre ,sempn4e akgagazzinaan Ýerona; e lá dug pitime al ma-
;beni mobi,g pignqrati su istange di al, la Porzione di fondo osata la pro- gazzino di ßambonifacio,ègni creditori contro li signort Maran- prietà di sette, sedicesimi della casa

glii Maurizi eillrthaud Guatgvo,rap- (eãeluso 11 seguente granaro di pro-
Tali rivendite saranno conferite a porma del R. decreto 7 gennaio 1875,

presentànti la Società: prometrice ed piieti asholuta nel débitore) posto la numero 2336 ÍSerie 2 ).
esploratrice delle .miniere italiane a- via Bocca della Verità in Roma, civici Gli aspiraati dovrannp presentate A g¾eat'Intendenza, nel tertaine di un
mente sede in Torigo, via S. Dalmazza. on. 112 21 114 e la della Eontanella mese dalla (ata 4ell'inserziPR4eLAresente nella Razzetta Uffeciale del Regno

1 ndebitricLp gno at ila tadr i ne numaepr 1Ëen y e nel giorAale per Ìe inserzioni giudiziarie (ella provincia, le proprie istanze
della tassa di concessione di miniere confinante con ibeni Ossolf, Pántanella in carta da bollo da centesimj 50, corredate del certificato di buona condotta, 7

dovata'þef gli anni 1878 e 1874, ed as- è Troechi, Ifre 3346 20. della fede di specchietto, dello stato di famiglia é dei doeûmenti comprovanti
segnarsi perciò al medesimo sino a tale 26 Granaro posto al primovianotella f litoli clie potesserdmilitará a ÏúfÖ favore.
concorrente la somma cadente in di- suddetta casa avente in tenso al qivico Le domande pregegÑe .all'Íntendenza dopo gge) termine non saranno presestribuzione. n. 114, segpato nellp a mappa, . . .

Spese a carico dei treditori oppo- col n. 14i sub. 1, lire .
in considerazione.

nenti. 36 Due fienili posti in Roma, piazza - Le spese di stampa e pubblica Jone del presente avvise starsupo a carico
Mandando del teste si cancelliere della Bocca della Verità, sei 66 ë 67 e dei concessionari.

del tribunale di liquidare le spese di nellama ab4elauddetto rione con inu- Verona, addì 26 eettembre 1826.

m 2 e'3 eles OA di 1 n meri 167
To e ty 4 I r inA 462ß p intyydesste.• A. FERRARI.

Elenco delle persone da citgre é in komá,469ia Porta AVVISO. 4428 mÌciliato in Messins dando godimento
1. Donali Donato, ÉÌ Nehliinno - 2. L né ci ici eri 45 e e fla

(P pubblicazione) col i gennaio 1877, Palermo14.giugno
anellini e ro di Aron4 a e ll

.

mn e a e a 1 tir bugsle
.
Aivile e cqrrgzioggle di 1862, n. 16 e stre di posizione -

b

' I n s li I ente 14tAnma nogghè gli ammaAi
.

Ë rach Tra sad, d Foss 6 Gasa posta fu Genèsão Romano, Nta Ïa orale relazioriëOstta dal illeif Î niin o term 14
9. Cãttà eo Giovantii, di Nebbilino - al vicolo Sorbigi, numeri ST e 88 e di giudice delegato;

. giugno 869, 11 100 dei ätro di po-
10. Pa i Enrico, di'Meina - 11. Ri. grappa 68), 681 sub. 1 reta e 689, con" Aftesoeliè da documènti'esibHIdasizione - Birettore M. ile.
goni Ca o di Fosseno - 12. ReinaTe- finante col seguente fond e lg strañar sulta che tifu LuigiEormento eracre- Messina, 4 settembre 1876.
lino, di Arona - 13. Bertoli Serafino, lire 1909 38·

. . .
ditore di tre rendite sul Gagkh o 4pl P4; getto .tph nale il E. di presi-

- 16. Böldati Piefe ,= 4î Bövazza M. detto fondo, la strada e la glassadeL gióné, há g'H äredi tati ßëi¾ënÏe' Il viseeane. G. Tmcom.
Cavestri Marco, di Armeno - 18. La- Cortilaccio, segnata In snappa col nu¯ ttttti i creBiti, come andhe e #R&f
varini Antonio, di Sorazza - 19. Ra- meri 481 e 681 enb. 1, lire 88Ñ• toccarono in quota ai due fratelli Pie- ESTRATTO DI ISTANZA.
gazzi Giuseppe, di Sovazza - 20. Ðo- 7• Tinello e stalletta, posto eo e tro Antonino Formeñ$4, Wtebore Impl¾ieazioie)

o llo - 25. otta Casa pdat'a in Genzano Ÿëc pari he Il defuntoAntoninoB ento di Bergamo, colla quale chiede che la
.
Piiii þnge in via ¾ef Gors %i oi*ici adfueri anorito nel 22 giugno 4879 silital agedel caustioge dalai ipmentallawrd'esercizio

altihiettiMtchel 18 eA da mappa a 761 anby g,as uglyp.r,4ale t(gat.o R&i lyig.atg]lp P)p-- sia ridotta nei limiti ri-

n - 3 li F pps
e ata non e i i oc c

men badita dal go
c.älierja del fibuna e au e tn

Lorenzi Giuseppe, 4.x Coiro·-3ßeMotta . .

Ato soft utesi .dalla séaniida pubblicazione
Rosa di Brovello - 37. Amigliet.til om: todi rrq op - taale etdta he il Pietro Bis delaresente estratto. 4653

o Mar i N co es or e e à t

c d t nyehcon
-e 6e Lorbi a

r o e Ordina che l r o dehGrairL

e rren e

Gignese - 48. Donati Angelo i Neb
mappa co . 66Lrata, di tavolg 15 bro del Debito obbligo delgegno die gli unici eredi della loro madre Fran-

Collo stesso süddetto decreto venne beni Cavalieri e strada, gravato del minativi seguenti: tamento della medesima in certificati
ordinata la notificazione ed intimazione l'annuo cannone di lire 13 34 a favor

1° Certifleato n. 6861-489291, rendita di rendita al portatore.
di egpia dell'atto di citazione alli 81¯ di Silvestri, lite 1778 76. lire 680; Formento Luigista Lorenzo, Tortona, 18 settembre 1876.
gnor: Perosino Federico e Cappello domacxHato m Messma, dando il godl- Avvocato G. GuassAnm
Giuseppe, ambi di Torino, e l'inserzio.

Le condizioni della vendita trovan mento 1 gennaro 1871, Napolí 3 mag- 4452 Sost. ROMAGNOR prOO.
ne dello stesso decreto nel Giornale nei bandi depositati nei luoghi volut gio 1862, n. 3212 del registro di posi- --

Ufgeiale del Regno d'halia,ed in quello
dalla legge zione - Direttore R Petra· CARERANO Ši TALE, gerente.

degli annunzi giudiziarii della proviß- ŸAOLo BONOMI USeiere 2° Dertificato n. 9016-8õ0526, srenditA
cia, ossia del Monitore Novarese, e si 4613 presso il tribunale civ. di Roma. Iire 20, Formento Luigi fuLorenzo, do- Et0MA Tip. Easm Bom,


